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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  16 dicembre 2019 , n.  142 .

      Misure urgenti per il sostegno al sistema creditizio del 
Mezzogiorno e per la realizzazione di una banca di investi-
mento.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Considerata la straordinaria necessità ed urgenza di 

prevedere interventi finanziari a sostegno del Mezzogior-
no, secondo logiche, criteri e condizioni di mercato; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 15 dicembre 2019; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dell’economia e delle finanze; 

 E M A N A 
  il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Ricapitalizzazione della Banca del Mezzogiorno - 

Mediocredito Centrale    

     1. Con uno o più decreti del Ministro dell’economia e 
delle finanze sono assegnati in favore dell’Agenzia Na-
zionale per l’attrazione investimenti e lo sviluppo d’im-
presa S.p.A. - Invitalia, contributi in conto capitale, fino 
all’importo complessivo massimo di 900 milioni di euro 
per l’anno 2020, interamente finalizzati al rafforzamen-
to patrimoniale mediante versamenti in conto capitale in 
favore di Banca del Mezzogiorno - Mediocredito Cen-
trale S.p.A. affinché questa promuova, secondo logiche, 
criteri e condizioni di mercato, lo sviluppo di attività fi-
nanziarie e di investimento, anche a sostegno delle impre-
se nel Mezzogiorno, da realizzarsi mediante operazioni 
finanziarie, anche attraverso il ricorso all’acquisizione 
di partecipazioni al capitale di società bancarie e finan-
ziarie, di norma società per azioni, e nella prospettiva di 
ulteriori possibili operazioni di razionalizzazione di tali 
partecipazioni. 

 2. A seguito delle iniziative poste in essere dalla ban-
ca in attuazione del comma 1, con decreto del Ministro 
dell’economia delle finanze di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico, può essere disposta la sua scis-
sione con costituzione di nuova società, alla quale sono 
assegnate le attività e partecipazioni acquisite ai sensi del 
comma 1. Le azioni rappresentative dell’intero capitale 
sociale della società sono attribuite, senza corrispettivo, 
al Ministero dell’economia e delle finanze. 

 3. Alla società di nuova costituzione di cui al comma 
precedente non si applicano le disposizioni del decreto le-
gislativo 19 agosto 2016, n. 175. La nomina del Consiglio 

di amministrazione della società è effettuata dal Ministro 
dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico. 

 4. Tutti gli atti e le operazioni poste in essere per l’at-
tuazione dei commi precedenti sono esenti da imposizio-
ne fiscale, diretta e indiretta, e da tassazione. 

 5. Le eventuali risorse di cui al comma 1 non più ne-
cessarie alle finalità di cui al presente decreto sono quan-
tificate con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e trasferite, anche mediante versamento all’entrata 
del bilancio dello Stato e successiva riassegnazione alla 
spesa, al capitolo di provenienza.   

  Art. 2.

      Risorse finanziarie    

     1. Agli oneri di cui all’articolo 1, pari a 900 milioni 
di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo delle risorse iscritte sul capitolo 7175 dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze destinate alla partecipazione al capitale di banche 
e fondi internazionali come rifinanziate per il medesimo 
anno da ultimo con la Sezione II della legge 30 dicembre 
2018, n. 145. 

 2. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni 
recate dal presente decreto il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti va-
riazioni di bilancio.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 16 dicembre 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GUALTIERI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  19G00162
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 7 agosto 2019 , n.  143 .

      Regolamento recante le procedure e le modalità per la 
programmazione e il reclutamento del personale docente e 
del personale amministrativo e tecnico del comparto AFAM.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 33, sesto comma, 87, quinto comma, e 
117, sesto comma, della Costituzione; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 508, recante la ri-
forma delle Accademie di belle arti, dell’Accademia na-
zionale di danza, dell’Accademia nazionale di arte dram-
matica, degli istituti superiori per le industrie artistiche, 
dei Conservatori di musica e degli Istituti musicali pa-
reggiati e, in particolare, l’articolo 2, comma 7, lettera   e)  , 
il quale demanda ad uno o più regolamenti, da emanare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, le procedure di reclutamento del personale 
del settore dell’alta formazione artistica, musicale e co-
reutica (AFAM); 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, 
n. 128, e, in particolare, l’articolo 19, comma 01; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina 
dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e, in particolare, l’articolo 17, 
comma 2; 

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, re-
cante approvazione del testo unico delle disposizioni legi-
slative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole 
di ogni ordine e grado e, in particolare, l’articolo 270; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti e, in 
particolare, l’articolo 1, comma 27; 

 Visto il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, 
recante modifiche e integrazioni al decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 
1, lettera   a)  , e 2, lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , e 17, comma 1, 
lettere   a)  ,   c)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  ,   l)  ,   m)  ,   n)  ,   o)  ,   q)  ,   r)  ,   s)   e   z)  , della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizza-
zione delle amministrazioni pubbliche, e, in particolare, 
l’articolo 20, comma 9, secondo periodo, ai sensi del qua-
le «Fino all’adozione del regolamento di cui all’artico-
lo 2, comma 7, lettera   e)  , della legge 21 dicembre 1999, 
n. 508, le disposizioni di cui al presente articolo non si 
applicano alle Istituzioni dell’alta formazione artistica, 
musicale e coreutica.»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 
e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020 e, in par-
ticolare, l’articolo 1, commi 652, 653, 654, 655 e 1146; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 feb-
braio 2003, n. 132, recante criteri per l’autonomia statu-
taria regolamentare e organizzativa delle Istituzioni arti-
stiche e musicali, a norma della legge 21 dicembre 1999, 
n. 508; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 lu-
glio 2005, n. 212, recante disciplina per la definizione 

degli ordinamenti didattici delle Istituzioni di alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica, a norma dell’artico-
lo 2 della legge 21 dicembre 1999, n. 508; 

 Vista l’informativa alle organizzazioni sindacali rap-
presentative del comparto AFAM in data 22 settembre 
2017; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca in data 14 agosto 2018, prot. n. 597, 
adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 655, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, che ha definito le modalità per 
l’inserimento del personale docente in apposite graduato-
rie nazionali per l’attribuzione di incarichi a tempo inde-
terminato e determinato; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 28 novembre 2018; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
9 aprile 2019; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 31 luglio 2019; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri e del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca; 

 EMANA 
  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai sensi del presente regolamento si intendono:  
   a)   per legge, la legge 21 dicembre 1999, n. 508, con-

cernente la riforma delle Accademie di belle arti, dell’Ac-
cademia nazionale di danza, dell’Accademia nazionale di 
arte drammatica, degli Istituti superiori per le industrie 
artistiche (ISIA), dei Conservatori di musica e degli Isti-
tuti musicali pareggiati; 

   b)   per Istituzioni, l’Accademia nazionale di arte 
drammatica, l’Accademia nazionale di danza, le Acca-
demie di belle arti statali, gli Istituti superiori per le in-
dustrie artistiche (ISIA), i Conservatori di musica e gli 
Istituti musicali pareggiati; 

   c)   per Ministro, il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca; 

   d)   per Ministero, il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

   e)   per CNAM, il Consiglio nazionale per l’alta for-
mazione artistica e musicale; 

   f)   per settori artistico-disciplinari, gli ambiti disci-
plinari determinati ai sensi dell’articolo 3  -quinquies   del 
decreto-legge 10 novembre 2008, n. 180, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1.   
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  Art. 2.
      Programmazione e reclutamento del personale    

     1. Le Istituzioni, nell’ambito della propria autonomia 
didattica e organizzativa, predispongono piani triennali 
per la programmazione del reclutamento del personale 
docente e tecnico-amministrativo, a tempo indetermina-
to e determinato. La programmazione deve tener conto 
dell’effettivo fabbisogno di personale per il migliore fun-
zionamento delle attività didattiche e dei servizi ammi-
nistrativi, della propria dotazione organica, considerati i 
posti già vacanti e quelli disponibili nel triennio per ces-
sazioni dal servizio, nonché degli equilibri di bilancio. 

 2. La programmazione del reclutamento del personale 
di cui al comma 1 è approvata dal consiglio di ammini-
strazione su proposta del consiglio accademico entro il 
mese di dicembre di ogni anno con riferimento al triennio 
successivo e può essere aggiornata annualmente in sede 
di approvazione del bilancio consuntivo, e comunque, 
non oltre il mese di maggio, o del successivo bilancio di 
previsione, nonché in ogni tempo per l’adeguamento ad 
eventuali modifiche della normativa statale, previo espe-
rimento delle procedure di mobilità previste dal CCNL 
entro il mese di aprile. 

 3. La programmazione del reclutamento del personale 
di cui al comma 1, a invarianza di costo complessivo del-
la dotazione organica e nel rispetto delle risorse comples-
sive rese disponibili ai sensi della lettera   c)   , si conforma 
ai seguenti criteri:  

   a)   possibilità di convertire i posti di organico vacanti 
del personale docente in posti del personale tecnico-am-
ministrativo e viceversa, dandone specifica motivazione 
in relazione alla tipologia dei servizi di supporto e all’of-
ferta formativa delle Istituzioni, nel rispetto di una do-
tazione organica in cui il rapporto tra personale tecnico-
amministrativo e personale docente non può comunque 
essere superiore allo 0,5; 

   b)   possibilità di convertire cattedre appartenenti a 
determinati settori artistico-disciplinari in altrettante cat-
tedre appartenenti ad altri settori artistico-disciplinari, te-
nuto conto della domanda di formazione. La conversione 
è attuata nel rispetto del limite annuo del trenta per cento 
delle cattedre che risultano vacanti all’inizio dell’anno ac-
cademico successivo rispetto a quello in cui è stata appro-
vata la programmazione del reclutamento del personale di 
cui al comma 1 e con arrotondamento all’unità superiore; 

   c)    destinazione al reclutamento a tempo indetermi-
nato, con riferimento a ciascun anno accademico, in con-
formità alle facoltà assunzionali definite entro il mese di 
febbraio precedente all’inizio dell’anno accademico ed 
entro i limiti delle risorse a bilancio disponibili, di una 
spesa complessiva, calcolata parametrando le qualifiche 
al costo medio equivalente del docente di prima fascia, se-
condo quanto previsto nell’allegata tabella 1, che costitui-
sce parte integrante del presente decreto, pari alla somma:  

 1) del cento per cento dei risparmi derivanti dalle 
cessazioni dal servizio dell’anno accademico preceden-
te individuati con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze; 

 2) di un importo non superiore al dieci per cento, 
per l’anno accademico 2020/2021, della spesa sostenuta 
nell’anno accademico 2016/2017 per i contratti a tempo 
determinato stipulati per la copertura dei posti vacanti 
nella dotazione organica, da ripartire con decreto del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

   d)   obbligo di destinare annualmente, nell’ambito 
della programmazione di riferimento e una volta esperi-
te le procedure di mobilità previste dal CCNL, a livello 
di singola Istituzione, nel rispetto dei limiti di spesa di 
cui alla lettera   c)   e nei limiti della relativa capienza, una 
quota pari ad almeno il trentacinque per cento del    budget     
per le assunzioni a tempo indeterminato alla chiamata dei 
docenti che risultano nelle graduatorie per soli titoli e se-
condo il seguente ordine:  

 1) nelle graduatorie nazionali ad esaurimento 
(GNE) di cui all’articolo 270, comma 1, del decreto legi-
slativo 16 aprile 1994, n. 297; 

 2) nelle graduatorie nazionali di cui all’articolo 2  -
bis   del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143; 

 3) nelle graduatorie nazionali di cui all’artico-
lo 19, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2013, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128; 

 4) nelle graduatorie nazionali ad esaurimento di 
cui all’articolo 1, comma 655, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205; 

   e)   obbligo di destinare annualmente, nell’ambito 
della programmazione di riferimento a livello di singola 
Istituzione, nel rispetto dei limiti di spesa di cui alla let-
tera   c)   e nei limiti della relativa capienza, una quota pari 
ad almeno il dieci per cento del    budget    per le assunzioni 
a tempo indeterminato alla chiamata di coloro che sono 
inseriti nelle graduatorie nazionali dei concorsi per esami 
e titoli (GET) di cui all’articolo 12, comma 2, del decreto-
legge 6 novembre 1989, n. 357, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 1989, n. 417; 

   f)   obbligo di destinare annualmente, nell’ambito del-
la programmazione di riferimento a livello di singola Isti-
tuzione, nel rispetto dei limiti di spesa di cui alla lettera   c)   
e nei limiti della relativa capienza, una quota complessiva 
pari ad almeno il dieci per cento e non superiore al venti 
per cento del    budget     al reclutamento di docenti di prima 
fascia:  

 1) per soli titoli, secondo i criteri e le modalità 
di cui all’articolo 4, ad esclusione della prova di cui alla 
lettera   h)   a cui concorrono i docenti di seconda fascia as-
sunti, con selezione per esami e titoli, dall’Istituzione che 
bandisce la procedura con contratto a tempo indetermina-
to da almeno tre anni accademici; 

 2) per esami e titoli, secondo i criteri e le modalità 
di cui all’articolo 4, a cui concorrono i docenti di seconda 
fascia assunti, con selezione per titoli, dall’Istituzione che 
bandisce la procedura con contratto a tempo indetermina-
to da almeno tre anni accademici. L’eventuale disponi-
bilità di spesa non utilizzata per mancanza del vincitore 
delle procedure di reclutamento di cui ai numeri 1) e 2), 
resta nella disponibilità dell’Istituzione per essere desti-
nata alle procedure di cui alle lettere   d)  ,   e)   e   g)  ; 
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   g)   obbligo per la singola Istituzione, entro i limiti di 
cui alla lettera   c)   e con riferimento all’anno accademico 
2020/2021, di destinare una quota minima del dieci per 
cento del    budget    di cui alla lettera   c)    al reclutamento di 
personale tecnico-amministrativo a tempo indeterminato, 
che sia in possesso di tutti i seguenti requisiti:  

 1) risulti in servizio su posto vacante alla data di 
entrata in vigore del presente regolamento con contrat-
ti a tempo determinato presso l’Istituzione che procede 
all’assunzione; 

 2) sia stato reclutato a tempo determinato, in 
relazione alle medesime attività svolte, con procedure 
concorsuali nazionali o di Istituto anche espletate presso 
Istituzioni AFAM, scolastiche o universitarie diverse da 
quella che procede all’assunzione; 

 3) abbia maturato, alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento, almeno tre anni di servizio, anche 
non continuativi, negli ultimi otto anni, alle dipendenze 
dell’Istituzione che procede all’assunzione o in altra Isti-
tuzione AFAM. 

 4. Le assunzioni di personale effettuate con le procedu-
re di cui al comma 3, lettere   d)   ed   e)  , non possono supera-
re il limite del cinquanta per cento di quelle svolte con le 
procedure di cui all’articolo 4. 

 5. Nell’ambito delle assunzioni riferite alle graduatorie 
nazionali di cui al comma 3, lettere   d)   ed   e)  , l’avente titolo 
a cui viene proposta l’assunzione da parte dell’Istituzione, 
individuato mediante lo scorrimento delle graduatorie, ha 
quindici giorni di tempo per accettare la presa di servizio, 
che in ogni caso avviene con l’inizio dell’anno accade-
mico immediatamente successivo; in caso di accettazio-
ne della proposta di assunzione a tempo indeterminato, 
il docente è cancellato dalle graduatorie nazionali per il 
relativo settore artistico-disciplinare; in caso di rinuncia 
o di decorrenza del termine senza accettazione, il docente 
decade dalla graduatoria esclusivamente con riferimento 
all’Istituzione che ne ha proposto l’assunzione, ferma re-
stando la permanenza nella graduatoria nazionale.   

  Art. 3.
      Collaborazioni tra Istituzioni    

      1. Le istituzioni, in coerenza con le proprie finalità, te-
nuto conto della domanda di formazione e dell’articola-
zione dell’offerta formativa territoriale, possono stipulare 
specifiche convenzioni finalizzate a:  

   a)   programmare procedure di reclutamento comuni; 
   b)   utilizzare congiuntamente il personale, con l’as-

senso dello stesso, definendo le modalità di ripartizione 
tra le due Istituzioni dell’impegno annuo dell’interessato 
e senza maggiori oneri a carico dello Stato.   

  Art. 4.
      Procedure di reclutamento per esami e titoli
del personale docente a tempo indeterminato    

     1. Nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 2 e dei 
principi di cui all’articolo 35, comma 3, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   
ed   e)  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
all’articolo 35  -bis  , comma 1, lettera   a)    del medesimo de-

creto legislativo, le Istituzioni disciplinano, con proprio 
regolamento, le procedure di reclutamento del personale 
docente a tempo indeterminato, attraverso selezioni pub-
bliche per titoli ed esami, nel rispetto dei seguenti criteri 
e modalità:  

   a)   approvazione, al termine delle procedure di re-
clutamento, di una graduatoria composta da un numero 
di soggetti pari, al massimo, ai posti messi a concorso, in 
ordine decrescente di punteggio, in cui il punteggio mas-
simo attribuibile è pari a cento; 

   b)   indizione delle procedure di selezione, distinte 
per settore artistico-disciplinare, relative al profilo pro-
fessionale correlato alle esigenze didattiche programma-
te, mediante bando emanato con decreto del direttore, 
previa deliberazione degli organi collegiali dell’Istitu-
zione nell’ambito delle rispettive competenze; il bando 
stabilisce le modalità, anche telematiche, ed i tempi per 
la presentazione delle domande e dei titoli da parte dei 
candidati. I termini di scadenza per la presentazione del-
le domande non possono essere inferiori ai trenta gior-
ni successivi alla pubblicazione dell’avviso del bando 
nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª Serie speciale «Concorsi ed 
esami»; 

   c)   pubblicazione dei bandi sul sito dell’Istituzione e 
del Ministero, nonché pubblicazione dell’avviso di ado-
zione degli stessi nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª Serie spe-
ciale «Concorsi ed esami»; 

   d)    previsione di commissioni giudicatrici composte 
da tre membri, in maggioranza esterni all’Istituzione ov-
vero che, almeno negli ultimi tre anni, non hanno avuto 
rapporti di servizio con l’Istituzione, nominati con decre-
to del direttore dell’Istituzione che ha bandito la proce-
dura, di cui:  

 1) uno individuato con delibera adottata a maggio-
ranza assoluta dal consiglio di amministrazione nell’am-
bito di una lista di almeno quattro nominativi, proposta 
dal consiglio accademico, di docenti del sistema dell’alta 
formazione e specializzazione artistica e musicale, appar-
tenenti al settore artistico-disciplinare oggetto della valu-
tazione comparativa, ovvero, in caso di comprovata indi-
sponibilità degli stessi, di docenti titolari di altro settore 
della stessa area disciplinare, appartenenti al ruolo della I 
fascia da almeno tre anni; 

  2) due sorteggiati dal Ministero, di cui uno al qua-
le affidare il ruolo di presidente, nell’ambito di un albo 
appositamente costituito con decreto ministeriale con 
validità triennale e composto da soggetti, di cui almeno 
uno appartenente alle Istituzioni AFAM, di comprovata 
competenza nel settore artistico-disciplinare attestata dal 
possesso di almeno uno dei seguenti requisiti:  

 2.1. appartenere al ruolo della I fascia dei do-
centi AFAM da almeno cinque anni ed aver conseguito 
riconoscimenti o incarichi almeno di livello nazionale 
nell’ambito della disciplina del concorso; 

 2.2. essere appartenuti al ruolo della I fascia 
dei docenti AFAM per almeno dieci anni per il personale 
collocato in quiescenza e aver conseguito riconoscimenti 
o incarichi almeno di livello nazionale nell’ambito della 
disciplina del concorso; 
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 2.3. aver svolto qualificate attività professiona-
li in campo artistico in materie attinenti la disciplina del 
concorso; 

   e)   previsione della individuazione di tre componenti 
supplenti nel rispetto delle modalità di scelta e del posses-
so dei requisiti di cui alla lettera   d)  ; 

   f)   partecipazione alle procedure di selezione per co-
loro che siano in possesso almeno del diploma accademi-
co di I livello o di laurea; 

   g)    valutazione dei seguenti titoli, cui riservare alme-
no 50 punti e non più di 60:  

 1) presenza nelle graduatorie nazionali di cui 
all’articolo 2, comma 3, lettere   d)   ed   e)  , anche graduando 
il punteggio in relazione all’affinità con il settore artisti-
co-disciplinare messo a concorso (minimo 5 punti e mas-
simo 10 punti); 

 2) titoli di studio e culturali di alta qualificazione, 
graduati secondo l’attinenza al settore artistico-disciplinare 
messo a concorso (minimo 10 punti e massimo 20 punti); 

 3) attività di insegnamento svolta con contratti a 
tempo determinato nei precedenti dieci anni o con con-
tratti a tempo indeterminato di II fascia, con possibilità di 
graduare il punteggio in relazione all’anzianità di servizio 
e all’affinità con il settore artistico-disciplinare messo a 
concorso (minimo 5 punti e massimo 10 punti); 

 4) qualificate esperienze a livello nazionale 
nell’attività di produzione artistica, scientifica o profes-
sionale nei precedenti dieci anni (minimo 5 punti e mas-
simo 10 punti); 

 5) qualificate esperienze a livello internazionale 
nell’attività di produzione artistica, scientifica o profes-
sionale nei precedenti dieci anni (minimo 5 punti e mas-
simo 15 punti); 

 6) premi e riconoscimenti nazionali per attività 
artistica, scientifica o professionale nei precedenti dieci 
anni (minimo 5 punti e massimo 10 punti); 

 7) premi e riconoscimenti internazionali per at-
tività artistica, scientifica o professionale nei precedenti 
dieci anni (minimo 5 punti e massimo 15 punti); 

   h)   svolgimento di una prova didattica a carattere teo-
rico o pratico in relazione alla tipologia di insegnamento, 
cui riservare almeno 40 punti e non più di 50, della durata 
di 45 minuti, cui sono ammessi esclusivamente i candi-
dati che ottengono almeno 25 punti nella valutazione dei 
titoli; 

   i)   previsione che, dieci giorni prima dello svolgi-
mento della prova didattica di cui alla lettera   h)  , i can-
didati che sono ammessi alla stessa scelgano un tema tra 
i due sorteggiati nell’ambito di una terna di argomenti 
predisposti dalla commissione in fase di determinazione 
dei criteri di valutazione dei candidati, attinenti al settore 
artistico-disciplinare; 

   l)    previsione che, nell’ambito della valutazione dei 
titoli e della prova didattica, laddove pertinente, la com-
missione utilizzi come criteri di riferimento per esprimere 
le proprie valutazioni:  

 1) l’originalità dei contenuti, della ricerca e della 
produzione, delle competenze disciplinari e metodologi-
che anche in relazione alla evoluzione dei linguaggi; 

 2) la congruità e la continuità temporale dell’atti-
vità professionale con il settore artistico-disciplinare per 
il quale è bandita la procedura di valutazione; 

 3) la qualità dei risultati e delle esperienze, va-
lorizzando in particolare quelli ottenuti in ambito 
internazionale; 

   m)   partecipazione obbligatoria ai lavori delle com-
missioni per i componenti, fatti salvi i casi di forza 
maggiore; 

   n)   incompatibilità, per i membri del CNAM, i pre-
sidenti e i direttori delle Istituzioni del sistema artisti-
co e musicale, ad essere componenti delle commissioni 
giudicatrici; 

   o)   divieto per i componenti delle commissioni giu-
dicatrici di far parte di altre commissioni nella stessa Isti-
tuzione, per un periodo di due anni decorrente dalla data 
del decreto di nomina; 

   p)   previsione che la partecipazione a commissioni 
non dà diritto a compensi o gettoni di presenza, salvo il 
rimborso delle spese a carico delle singole Istituzioni; 

   q)   previsione che le dimissioni di un componente di 
una commissione giudicatrice per sopravvenuti impedi-
menti devono essere adeguatamente motivate e documen-
tate e hanno effetto solo dopo il decreto di accettazione da 
parte del direttore; 

   r)   applicazione delle incompatibilità di cui all’arti-
colo 51 del codice di procedura civile; 

   s)   previsione che dalla data di pubblicazione del de-
creto di nomina della commissione giudicatrice decorre il 
termine di trenta giorni, a pena di inammissibilità, per la 
presentazione al direttore, da parte dei candidati, di even-
tuali istanze di ricusazione dei commissari; 

   t)   previsione che le commissioni giudicatrici deter-
minino i criteri di massima e le procedure per lo svol-
gimento della valutazione comparativa dei candidati, 
che vengono pubblicizzati mediante affissione all’albo 
dell’Istituzione e sul sito istituzionale, almeno dieci gior-
ni prima dell’inizio dei lavori; 

   u)   previsione che le commissioni possano avvalersi 
di strumenti telematici di lavoro collegiale, previa auto-
rizzazione del direttore dell’Istituzione che ha indetto la 
procedura; 

   v)   previsione che il giudizio della commissione, di-
stinto per ciascun candidato, attenga alla valutazione dei 
titoli ed alla prova didattica e che al termine dei lavori la 
commissione, tenuto conto dei giudizi individuali espres-
si su ciascun candidato, proceda alla valutazione compa-
rativa dei candidati e con deliberazione motivata assunta 
a maggioranza dei componenti, approvi la graduatoria ed 
individui il vincitore della selezione; 

   z)   previsione che il direttore con proprio decreto ac-
certi, entro trenta giorni dalla trasmissione dei verbali, la 
regolarità della procedura e degli atti e provveda all’as-
sunzione del vincitore, previa delibera del consiglio di 
amministrazione; nel caso in cui riscontri irregolarità, il 
direttore rinvia, con provvedimento motivato, gli atti alla 
commissione, assegnandole un termine non superiore a 
trenta giorni per il riesame.   
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  Art. 5.
      Reclutamento del personale
docente a tempo determinato    

     1. Dall’anno accademico 2020/2021 e nel rispetto di 
quanto previsto all’articolo 2, per sopperire temporane-
amente ad esigenze didattiche cui non si possa far fron-
te con il personale di ruolo, e comunque entro il limite 
delle dotazioni organiche, si provvede all’attribuzione di 
contratti di insegnamento di durata annuale, rinnovabili 
soltanto per altri due anni accademici. 

  2. I contratti di cui al comma 1 sono attribuiti a coloro 
che risultano nelle seguenti graduatorie, individuati me-
diante lo scorrimento delle stesse e secondo il seguente 
ordine:  

   a)   graduatorie nazionali ad esaurimento (GNE) di 
cui all’articolo 270, comma 1, del decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297; 

   b)   graduatorie nazionali dei concorsi per esami e ti-
toli (GET) di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 6 novembre 1989, n. 357, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 1989, n. 417; 

   c)   graduatorie nazionali di cui all’articolo 2  -bis   del 
decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143; 

   d)   graduatorie di cui all’articolo 19, comma 2, del 
decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128; 

   e)   graduatorie nazionali a esaurimento di cui all’arti-
colo 1, comma 655, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

 3. In caso di esaurimento delle graduatorie di cui al 
comma 2, gli incarichi di cui al comma 1 sono attribuiti 
mediante procedure di selezione disciplinate dalle isti-
tuzioni, con proprio regolamento, nel rispetto di quanto 
previsto all’articolo 35, comma 3, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   ed   e)  , 
limitatamente ai divieti di partecipazione alle commissio-
ni ivi previsti e dell’articolo 35  -bis    del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, nonché dei seguenti criteri e modalità:  

   a)   indizione delle procedure, distinte per settore 
artistico-disciplinare e relative al profilo professionale 
correlato alle esigenze didattiche programmate, mediante 
bando emanato con decreto del direttore, previa delibera-
zione degli organi collegiali dell’Istituzione nell’ambito 
delle rispettive competenze; il bando stabilisce le mo-
dalità, anche telematiche, e i tempi per la presentazione 
delle domande e dei titoli da presentare da parte dei can-
didati. I termini di scadenza per la presentazione delle 
domande non possono essere inferiori a trenta giorni suc-
cessivi alla pubblicazione dell’avviso del bando sul sito 
dell’istituzione; 

   b)   previsione che le procedure di selezione siano 
per titoli e prova didattica o, in ragione delle peculiarità 
dell’insegnamento e a seguito di motivata decisione del 
consiglio accademico, esclusivamente per titoli; nel caso 
di selezione per titoli e prova didattica il punteggio mas-
simo complessivo, pari a 100 punti, deve essere riservato 
per almeno 40 punti ai titoli e almeno 40 punti alla prova 
didattica; 

   c)   pubblicazione dei bandi sul sito dell’Istituzione e 
del Ministero; 

   d)   partecipazione alle procedure di coloro che siano 
in possesso almeno di diploma accademico di I livello o 
di laurea; 

   e)   nell’ambito di quanto previsto alla lettera   b)    sono 
ritenuti valutabili i seguenti titoli:  

 1) eventuale presenza in graduatorie nazionali ad 
esaurimento a tempo indeterminato su un settore artistico 
disciplinare ritenuto affine; 

 2) titoli di studio e culturali di alta qualificazione; 
 3) attività di insegnamento svolta con contratti a 

tempo determinato nei precedenti dieci anni con possibi-
lità di graduare il punteggio in relazione all’affinità con il 
settore disciplinare messo a concorso; 

 4) qualificate esperienze a livello nazionale e in-
ternazionale nell’attività di produzione artistica, scientifi-
ca o professionale nei precedenti dieci anni; 

 5) premi e riconoscimenti nazionali e internazio-
nali per attività artistica, scientifica o professionale nei 
precedenti dieci anni; 

   f)   previsione che le commissioni giudicatrici siano 
composte da tre componenti, di cui almeno uno esterno 
all’istituzione ovvero che, almeno negli ultimi tre anni, 
non abbia avuto rapporti di servizio con l’Istituzione, in-
dividuati con delibera adottata a maggioranza assoluta dal 
consiglio di amministrazione nell’ambito di una lista di 
almeno sei nominativi, proposta dal consiglio accademi-
co, di docenti del sistema dell’Alta formazione artistica e 
musicale, appartenenti al settore artistico-disciplinare o af-
fine, oggetto della selezione, e appartenenti al ruolo della I 
fascia da almeno tre anni; 

   g)   previsione che per quanto non diversamente 
previsto dal presente articolo si applichino, nell’ambi-
to dei regolamenti di cui al comma 3, i principi previsti 
dall’articolo 4.   

  Art. 6.

      Incarichi di insegnamento    

      1. In relazione a peculiari e documentate esigenze di-
dattiche cui non è possibile far fronte con il personale di 
ruolo o con contratto a tempo determinato rientrante nella 
dotazione organica di diritto, previa proposta del consi-
glio accademico e delibera del consiglio di amministra-
zione e comunque senza vincolo di subordinazione e co-
munque per un impegno annuale non superiore al 70 per 
cento dell’impegno orario annuo previsto dal CCNL per 
il personale di ruolo, le Istituzioni possono procedere al 
conferimento di incarichi di insegnamento relativi a spe-
cifici moduli didattici a professionisti ed esperti di rico-
nosciuta esperienza e competenza, nel limite percentuale 
previsto dall’articolo 8, comma 2, attraverso contratti sti-
pulati ai sensi dell’articolo 2222 del codice civile secondo 
le seguenti modalità:  

   a)   conferimento di incarichi a titolo retribuito di 
durata non superiore ad un triennio con esperti che ab-
biano acquisito una riconosciuta qualificazione artistica 
e professionale; 
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   b)   espletamento di procedure disciplinate con propri 
regolamenti che assicurano la valutazione comparativa dei 
candidati e la pubblicità degli atti, finalizzate a conferire 
incarichi di insegnamento retribuiti, anche pluriennali. 

 2. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca sono definiti gli importi massi-
mi dei compensi per il conferimento degli incarichi 
di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 1. La somma ad 
essi riservata non deve superare il quaranta per cento 
delle entrate correnti dell’Istituzione senza vincolo di 
destinazione. 

 3. Nel caso in cui gli incarichi di insegnamento siano 
conferiti, su posti vacanti e disponibili, al personale di-
pendente da enti lirici o da altre istituzioni di produzio-
ne musicale, continuano ad applicarsi le disposizioni di 
cui all’articolo 273 del decreto legislativo 16 aprile 1994, 
n. 297. Gli oneri gravano sullo stato di previsione del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca per 
la parte riguardante le spese per contratti di collaborazio-
ne stipulati dagli istituti superiori di studi musicali e co-
reutici e dalle accademie di belle arti.   

  Art. 7.

      Reclutamento del personale
amministrativo e tecnico    

     1. Il reclutamento del personale amministrativo e tec-
nico è informato a criteri di imparzialità, oggettività e tra-
sparenza e si svolge mediante procedure selettive volte a 
garantire l’efficacia, l’efficienza, l’economicità e la cele-
rità di espletamento, anche avvalendosi delle più aggior-
nate tecniche di valutazione delle conoscenze, delle capa-
cità e delle attitudini tecniche, professionali e gestionali 
e del più ampio impiego di strumenti di preselezione e di 
elaborazione dei dati. 

 2. I requisiti generali per la partecipazione alle proce-
dure concorsuali e i criteri per la formazione delle com-
missioni sono quelli previsti dalla normativa vigente per 
le amministrazioni pubbliche e, in particolare, dal decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dal regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 
1994, n. 487. 

  3. I bandi di concorso, nel rispetto della normativa con-
trattuale vigente, indicano:  

   a)   i profili professionali richiesti con l’indicazione 
delle principali funzioni da svolgere nell’ambito dell’or-
ganizzazione dell’Istituzione; 

   b)   i titoli di studio specifici richiesti per l’accesso ai 
posti da ricoprire; 

   c)   i punteggi previsti per lo svolgimento delle sele-
zioni, avendo cura, in caso di selezioni per titoli ed esami, 
di riservare almeno i due terzi del punteggio alle prove. 

 4. In relazione a peculiari e documentate esigenze am-
ministrative o tecniche, cui non è possibile far fronte con 
il personale di ruolo o con contratto a tempo determinato 

rientrante nella dotazione organica di diritto, previa deli-
bera del consiglio di amministrazione e comunque senza 
vincolo di subordinazione, le Istituzioni possono proce-
dere al conferimento di incarichi attraverso contratti sti-
pulati ai sensi dell’articolo 2222 del codice civile.   

  Art. 8.

      Disposizioni finali, transitorie e abrogazioni    

     1. In sede di prima applicazione, ai fini della definizio-
ne degli indici di costo medio equivalente di cui all’arti-
colo 2, comma 3, lettera   c)  , si applica la allegata tabella 
1, che costituisce parte integrante del presente decreto. 
La medesima tabella è aggiornata ad ogni aggiornamen-
to contrattuale con decreto del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca. 

 2. Tenuto conto delle peculiarità didattiche e organiz-
zative degli Istituti superiori per le industrie artistiche 
(ISIA) a questi ultimi si applicano i criteri di cui all’ar-
ticolo 2, comma 3, ma non le percentuali di cui al mede-
simo comma 3, lettere   a)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   e   g)  ; i predetti Istituti 
e l’Accademia nazionale di arte drammatica non possono 
destinare annualmente una somma superiore all’80 per 
cento delle entrare correnti senza vincolo di destinazione 
alla stipula di contratti di insegnamento mediante le pro-
cedure di cui all’articolo 6. 

 3. Le disposizioni del presente regolamento si applica-
no a decorrere dall’anno accademico 2020/2021. In sede 
di prima attuazione la programmazione del reclutamento 
del personale di cui all’articolo 2 è approvata dal consi-
glio di amministrazione su proposta del consiglio accade-
mico entro il 31 dicembre 2019. 

  4. A decorrere dall’anno accademico 2020/2021, sono 
abrogati:  

   a)   l’articolo 19, comma 3  -bis  , del decreto-legge 
12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2013, n. 128; 

   b)   l’articolo 1  -quater  , comma 1, quarto periodo, del 
decreto-legge 5 dicembre 2005, n. 250, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 febbraio 2006, n. 27; 

   c)   l’articolo 270 del decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297, e l’articolo 3 della legge 3 maggio 1999, 
n. 124, fatte salve le graduatorie di cui al citato artico-
lo 270, comma 1, vigenti alla data di entrata in vigore del 
presente decreto; 

   d)   l’articolo 4 del decreto-legge 6 novembre 1989, 
n. 357, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 1989, n. 417, fatte salve le graduatorie ivi previste 
vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 5. All’articolo 7 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 febbraio 2003, n. 132, il comma 7 è sosti-
tuito dal seguente: «7. La definizione dell’organico del 
personale di cui al comma 6, lettera   d)  , è approvata con 
decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
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della ricerca, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con la Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Dipartimento della funzione pubblica.». 

 Il presente decreto munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 7 agosto 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio dei ministri 

 BUSSETTI, Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti il 21 novembre 2019
Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e politiche sociali, reg.ne prev. n. 3207

  

     TABELLA 1 

 (   di cui all’articolo 2, comma 3, lettera c   ) 

 INDICI DI COSTO MEDIO EQUIVALENTE
DELLE QUALIFICHE AFAM PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO 

 QUALIFICA  COSTO EQUIVALENTE   INDICE COSTO EQUIVALENTE  
 DOCENTE I FASCIA   € 52.018  1,00  
 DOCENTE II FASCIA   € 44.673   0,86  
 EP 2   € 51.330   0,99  
 EP 1   € 45.577   0,88  
 COLLABORATORE   € 34.409   0,66  
 ASSISTENTE   € 31.953   0,61  
 COADIUTORE  € 28.005  0,54 

   

  INDICI DI COSTO MEDIO EQUIVALENTE
DELLE QUALIFICHE AFAM PERSONALE A TEMPO DETERMINATO 

 QUALIFICA   COSTO EQUIVALENTE   INDICE COSTO EQUIVALENTE  
 DOCENTE I FASCIA   € 43.435   0,83  
 DOCENTE II FASCIA   € 37.032   0,71  
 EP 2   € 43.295   0,83  
 EP 1   € 38.077   0,73  
 COLLABORATORE   € 29.945   0,58  
 ASSISTENTE   € 27.997   0,54  
 COADIUTORE   € 24.941   0,48  
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       NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

  Note alle premesse   : 
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — L’art. 117 della Costituzione dispone, tra l’altro, che la potestà 
legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Co-
stituzione, nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e 
dagli obblighi internazionali. 

 — La legge 21 dicembre 1999, n. 508, recante «Riforma delle Ac-
cademie di belle arti, dell’Accademia nazionale di danza, dell’Accade-
mia nazionale di arte drammatica, degli Istituti superiori per le industrie 
artistiche, dei Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareggia-
ti», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   4 gennaio 2000, n. 2. Si riporta 
il testo dell’articolo 2, comma 7, lettera   e)    della medesima legge:  

  «7. Con uno o più regolamenti emanati ai sensi dell’articolo 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica di concerto con 
il Ministro della pubblica istruzione, sentiti il CNAM e le competenti 
Commissioni parlamentari, le quali si esprimono dopo l’acquisizione 
degli altri pareri previsti per legge, sono disciplinati:  

 (  Omissis  ). 
   e)   le procedure di reclutamento del personale; 
 (  Omissis  ).». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 19 del decreto-legge 12 settembre 
2013, n. 104, recante Misure urgenti in materia di istruzione, università 
e ricerca, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   12 settembre 2013, n. 214, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, 
modificato dal presente decreto, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
11 novembre 2013, n. 264:  

 «Art. 19 (   Alta formazione artistica, musicale e coreutica   ). — 
01. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto è emanato il regolamento previ-
sto dall’articolo 2, comma 7, lettera   e)  , della legge 21 dicembre 1999, 
n. 508, al fine di consentire le relative procedure di assunzione in tempi 
utili per l’avvio dell’anno accademico 2015/2016. 

 1. Al fine di consentire il regolare svolgimento delle attività per 
l’anno accademico 2013-2014 e per gli anni accademici 2014-2015, 
2015-2016, 2016-2017, 2017-2018 e 2018-2019 fermi restando il limite 
percentuale di cui all’articolo 270, comma 1, del testo unico di cui al 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, il ricorso in via prioritaria alle 
graduatorie previste dall’articolo 2, comma 6, della legge 21 dicembre 
1999, n. 508, e il regime autorizzatorio di cui all’articolo 39 della legge 
27 dicembre 1997, n. 449, le graduatorie nazionali di cui all’articolo 2  -
bis   del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito con modificazioni, 
dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, sono trasformate in graduatorie na-
zionali a esaurimento, utili per l’attribuzione degli incarichi di insegna-
mento con contratto a tempo indeterminato e determinato. 

 2. Il personale docente che non sia già titolare di contratto a tempo 
indeterminato nelle istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e 
coreutica, che abbia superato un concorso selettivo ai fini dell’inclusio-
ne nelle graduatorie di istituto e abbia maturato almeno tre anni accade-
mici di insegnamento presso le suddette istituzioni alla data di entrata 
in vigore del presente decreto è inserito, fino all’emanazione del regola-
mento di cui all’articolo 2, comma 7, lettera   e)  , della legge 21 dicembre 
1999, n. 508, in apposite graduatorie nazionali utili per l’attribuzione 

degli incarichi di insegnamento a tempo determinato in subordine alle 
graduatorie di cui al comma 1 del presente articolo, nei limiti dei posti 
vacanti disponibili. L’inserimento è disposto con modalità definite con 
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 

 3. 
 3  -bis  . (   Abrogato   ). 
 4. Nelle more di un processo di razionalizzazione degli Istituti su-

periori di studi musicali non statali ex pareggiati nell’ambito del sistema 
dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica, al fine di rimediare 
alle gravi difficoltà finanziarie degli stessi, è autorizzata per l’anno fi-
nanziario 2014 la spesa di 5 milioni di euro. 

 5. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, sentiti gli enti locali finanziatori si provvede a ripartire le risorse 
di cui al comma 4, sulla base di criteri, definiti con lo stesso decreto, che 
devono tenere conto anche della spesa di ciascun istituto nell’ultimo 
triennio e delle unità di personale assunte secondo le disposizioni del 
contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto dell’alta formazio-
ne artistica, musicale e coreutica. 

 5  -bis  . Al fine di rimediare alle gravi difficoltà finanziarie delle ac-
cademie non statali di belle arti che sono finanziate in misura prevalente 
dagli enti locali, è autorizzata per l’anno finanziario 2014 la spesa di 1 
milione di euro. 

 5  -ter  . Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca si provvede a ripartire le risorse di cui al comma 5  -bis  , 
sulla base di criteri, definiti con lo stesso decreto, che tengano conto 
della spesa di ciascuna accademia nell’ultimo triennio e delle unità di 
personale assunte secondo le disposizioni del contratto collettivo na-
zionale di lavoro del comparto dell’alta formazione artistica, musicale 
e coreutica.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei ministri, pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale    12 settembre 1988, n. 214, S.O.:  

 «Art. 17 (   Regolamenti   ). — (  Omissis  ). 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari 

 (  Omissis  ).». 
 — Il testo dell’articolo 270 del decreto legislativo 16 aprile 1994, 

n. 297 (Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative vi-
genti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e gra-
do), parzialmente abrogato dal presente decreto, è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   19 maggio 1994, n. 115, S.O. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 27, della legge 13 lu-
glio 2015, n. 107, recante riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    15 luglio 2015, n. 162:  

 «27. Nelle more della ridefinizione delle procedure per la rielezio-
ne del Consiglio nazionale per l’alta formazione artistica e musicale, gli 
atti e i provvedimenti adottati dal Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca in mancanza del parere del medesimo Consiglio, 
nei casi esplicitamente previsti dall’articolo 3, comma 1, della legge 
21 dicembre 1999, n. 508, sono perfetti ed efficaci.». 

 — Il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, recante modifiche 
e integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   7 giugno 2017, n. 130. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 652, 653, 654, 655 e 
1146, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2018-2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    29 dicembre 
2017, n. 302, S.O.:  

 «652. Al fine di consentire il graduale completamento del processo di 
statizzazione e razionalizzazione di cui all’articolo 22  -bis   del decreto-leg-
ge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, il fondo di cui al comma 3 del medesimo articolo 22  -bis   
è integrato con uno stanziamento di 5 milioni di euro per l’anno 2018, 
di 10 milioni di euro per l’anno 2019 e di 35 milioni di euro a decorrere 
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dall’anno 2020. Resta fermo che gli enti locali continuano ad assicurare 
l’uso gratuito degli spazi e degli immobili e si fanno carico delle situazio-
ni debitorie pregresse alla statizzazione in favore delle istituzioni. Sono 
fatti salvi gli accordi di programma stipulati tra il Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca, le regioni, gli enti locali, le istituzioni 
dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica e le accademie non sta-
tali di belle arti, riguardanti processi di statizzazione già avviati. 

 653. Al fine di superare il precariato nelle istituzioni dell’alta for-
mazione artistica musicale e coreutica sono stanziati 1 milione di euro 
per l’anno 2018, 6,6 milioni di euro per l’anno 2019, 11,6 milioni di 
euro per l’anno 2020, 15,9 milioni di euro per l’anno 2021, 16,4 milioni 
di euro per l’anno 2022, 16,8 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2023 al 2025, 16,9 milioni di euro per l’anno 2026, 17,5 milioni di euro 
per l’anno 2027, 18,1 milioni di euro per l’anno 2028 e 18,5 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2029. A decorrere dall’anno 2018 le 
graduatorie nazionali di cui all’articolo 19, comma 2, del decreto-legge 
12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2013, n. 128, sono trasformate in graduatorie nazionali ad 
esaurimento, utili per l’attribuzione degli incarichi di insegnamento con 
contratto a tempo indeterminato e determinato, in subordine alle vigenti 
graduatorie nazionali per titoli. Il personale delle graduatorie nazionali 
di cui al secondo periodo resta incluso nelle medesime anche a seguito 
dell’emanazione del regolamento di cui all’articolo 2, comma 7, lettera 
  e)  , della legge 21 dicembre 1999, n. 508. 

 654. A decorrere dall’anno accademico 2018-2019, il turn over del 
personale delle istituzioni di cui al comma 653 è pari al 100 per cento 
dei risparmi derivanti dalle cessazioni dal servizio dell’anno accademi-
co precedente, a cui si aggiunge, per il triennio accademico 2018/2019, 
2019/2020 e 2020/2021, un importo non superiore al 10 per cento della 
spesa sostenuta nell’anno accademico 2016-2017 per la copertura dei 
posti vacanti della dotazione organica con contratti a tempo determina-
to. Il predetto importo è ripartito con decreto del Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca. Nell’ambito delle procedure di reclu-
tamento disciplinate dal regolamento cui all’articolo 2, comma 7, lettera 
  e)  , della legge 21 dicembre 1999, n. 508, è destinata una quota, pari ad 
almeno il 10 per cento e non superiore al 20 per cento, al reclutamento 
di docenti di prima fascia cui concorrono i soli docenti di seconda fascia 
in servizio a tempo indeterminato da almeno tre anni accademici. 

 655. Il personale docente che non sia già titolare di contratto a 
tempo indeterminato nelle istituzioni di cui al comma 653 che abbia 
superato un concorso selettivo ai fini dell’inclusione nelle graduatorie di 
istituto e abbia maturato, fino all’anno accademico 2017-2018 incluso, 
almeno tre anni accademici di insegnamento, anche non continuativi, 
negli ultimi otto anni accademici, in una delle predette istituzioni nei 
corsi previsti dall’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212, e nei percorsi formativi 
di cui all’articolo 3, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 10 settembre 2010, 
n. 249, è inserito in apposite graduatorie nazionali utili per l’attribuzione 
degli incarichi di insegnamento a tempo indeterminato e determinato, in 
subordine alle vigenti graduatorie nazionali per titoli e di quelle di cui 
al comma 653, nei limiti dei posti vacanti disponibili. L’inserimento è 
disposto con modalità definite con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca. 

 (  Omissis  ). 
 1146. All’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 

2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2013, n. 128, le parole: « e 2016 -2017 » sono sostituite dalle seguenti: 
« , 2016-2017 e 2017-2018 ». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2003, 
n. 132, recante criteri per l’autonomia statutaria regolamentare e or-
ganizzativa delle Istituzioni artistiche e musicali, a norma della legge 
21 dicembre 1999, n. 508, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   13 giu-
gno 2003, n. 135. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212, 
concernente il regolamento recante disciplina per la definizione degli 
ordinamenti didattici delle Istituzioni di alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica, a norma dell’articolo 2 della legge 21 dicembre 1999, 
n. 508, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   18 ottobre 2005, n. 243. 

 — Il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 14 agosto 2018, prot. n. 597, adottato ai sensi dell’articolo 1, 
comma 655, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che ha definito le 
modalità per l’inserimento del personale docente in apposite graduatorie 
nazionali per l’attribuzione di incarichi a tempo indeterminato e determi-
nato, è reperibile al link: /www.miur.gov.it/documents/20182/7348630/
DM+n.+597+del+14+agosto+2018.pdf/5ee10a63-e4c1-443d-8d78-
983c812af648?version=1.0 .   

  Note all’art. 1:
     — Per i riferimenti alla legge 21 dicembre 1999, n. 508, recante 

“Riforma delle Accademie di belle arti, dell’Accademia nazionale di 
danza, dell’Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti supe-
riori per le industrie artistiche, dei Conservatori di musica e degli Istituti 
musicali pareggiati, vedasi nelle note alle premesse. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3  -quinquies   del decreto-legge 
10 novembre 2008, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 gennaio 2009, n. 1, recante Disposizioni urgenti per il diritto allo stu-
dio, la valorizzazione del merito e la qualità del sistema universitario e 
della ricerca, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    9 gennaio 2009, n. 6:  

 «Art. 3  -quinquies   (   Definizione degli ordinamenti didattici delle 
istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica). —    1. At-
traverso appositi decreti ministeriali emanati in attuazione dell’artic-
lo 9 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
8 luglio 2005, n. 212, sono determinati gli obiettivi formativi e i settori 
artistico-disciplinari entro i quali l’autonomia delle istituzioni individua 
gli insegnamenti da attivare.   

  Note all’art. 2:
     — Per i riferimenti all’articolo 270 del decreto legislativo 16 aprile 

1994, n. 297, vedasi nelle note alle premesse. 
 — Si riporta il testo dell’articolo 2  -bis   del decreto-legge 7 aprile 

2004, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, 
n. 143, recante Disposizioni urgenti per assicurare l’ordinato avvio 
dell’anno scolastico 2004-2005, nonché in materia di esami di Stato e 
di Università, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   15 aprile 2004, n. 88 
e convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, L. 4 giugno 2004, 
n. 143 (  Gazzetta Ufficiale    5 giugno 2004, n. 130):  

 «Art. 2  -bis   (   Graduatorie dell’AFAM). —    1. I docenti precari che 
hanno prestato servizio per 360 giorni nelle istituzioni dell’alta forma-
zione artistica e musicale (AFAM) sono inseriti in apposite e specifiche 
graduatorie, previa valutazione dei titoli artistico-professionali e cul-
turali da svolgersi secondo modalità definite con decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 19, comma 2, del citato decreto-
legge 12 settembre 2013, n. 104:  

 «Art. 19 (   Alta formazione artistica, musicale e coreutica   ). 
— (  Omissis  ). 

 2. Il personale docente che non sia già titolare di contratto a tempo 
indeterminato nelle istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e 
coreutica, che abbia superato un concorso selettivo ai fini dell’inclusio-
ne nelle graduatorie di istituto e abbia maturato almeno tre anni accade-
mici di insegnamento presso le suddette istituzioni alla data di entrata 
in vigore del presente decreto è inserito, fino all’emanazione del regola-
mento di cui all’articolo 2, comma 7, lettera   e)  , della legge 21 dicembre 
1999, n. 508, in apposite graduatorie nazionali utili per l’attribuzione 
degli incarichi di insegnamento a tempo determinato in subordine alle 
graduatorie di cui al comma 1 del presente articolo, nei limiti dei posti 
vacanti disponibili. L’inserimento è disposto con modalità definite con 
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 655, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, recante bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    29 dicembre 2017, n. 302, S.O.:  

 «655. Il personale docente che non sia già titolare di contratto a 
tempo indeterminato nelle istituzioni di cui al comma 653 che abbia 
superato un concorso selettivo ai fini dell’inclusione nelle graduatorie di 
istituto e abbia maturato, fino all’anno accademico 2017-2018 incluso, 
almeno tre anni accademici di insegnamento, anche non continuativi, 
negli ultimi otto anni accademici, in una delle predette istituzioni nei 
corsi previsti dall’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212, e nei percorsi formativi 
di cui all’articolo 3, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 10 settembre 2010, 
n. 249, è inserito in apposite graduatorie nazionali utili per l’attribuzione 
degli incarichi di insegnamento a tempo indeterminato e determinato, in 
subordine alle vigenti graduatorie nazionali per titoli e di quelle di cui 
al comma 653, nei limiti dei posti vacanti disponibili. L’inserimento è 
disposto con modalità definite con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 12, comma 2, del decreto-legge 
6 novembre 1989, n. 357, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 dicembre 1989, n. 417, recante Norme in materia di reclutamento del 
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personale della scuola, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   7 novembre 
1989, n. 260 e convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
1989, n. 417, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    2 gennaio 1990, n. 1:  

 «Art. 12. — (  Omissis  ). 
 2. Alle graduatorie del concorso per soli titoli indetto ai sensi del 

comma 1 sono attribuiti tutti i posti, compresi quelli destinati nella mi-
sura del 50 per cento al corrispondente concorso per titoli ed esami, che 
siano disponibili e vacanti all’inizio dell’anno scolastico 1989-90 dopo 
l’esaurimento delle relative graduatorie nazionali compilate ai sensi del-
lo articolo 8  -bis   del decreto-legge 6 agosto 1988, n. 323 , convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 ottobre 1988, n. 426, e delle graduato-
rie provinciali di cui agli articoli 43 e 44 della legge 20 maggio 1982, 
n. 270, nonché di eventuali graduatorie, ancora valide, di precedenti 
concorsi per titoli ed esami e della graduatoria del concorso per titoli 
riservato agli assistenti di ruolo delle Accademie di belle arti, indetto ai 
sensi dell’articolo 55 della legge 20 maggio 1982, n. 270 . 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 4:
     — Si riporta il testo dell’articolo 35, comma 3, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   

ed   e)   e dell’articolo 35  -bis  , comma 1, lettera   a)   del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, recante Norme generali sull’ordinamento del la-
voro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    9 maggio 2001, n. 106, S.O.:  

 «Art. 35 (   Reclutamento del personale   ). — (  Omissis  ). 
  3. Le procedure di reclutamento nelle pubbliche amministrazioni si 

conformano ai seguenti principi:  
   a)   adeguata pubblicità della selezione e modalità di svolgimento 

che garantiscano l’imparzialità e assicurino economicità e celerità di 
espletamento, ricorrendo, ove è opportuno, all’ausilio di sistemi auto-
matizzati, diretti anche a realizzare forme di preselezione; 

   b)   adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a ve-
rificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in 
relazione alla posizione da ricoprire; 

   c)   rispetto delle pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori; 
   d)   decentramento delle procedure di reclutamento; 
   e)   composizione delle commissioni esclusivamente con esperti 

di provata competenza nelle materie di concorso, scelti tra funzionari 
delle amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non siano 
componenti dell’organo di direzione politica dell’amministrazione, che 
non ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali 
o designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle as-
sociazioni professionali; 

 (  Omissis  ). 
 Art. 35  -bis   (   Prevenzione del fenomeno della corruzione nella for-

mazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici    ). — 1. Coloro 
che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, 
per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice 
penale:  

   a)   non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di 
commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 51 del codice di procedura civile 
 «Sezione VII 
 Dell’astensione, della ricusazione e della responsabilità dei giudici 
 Art. 51 (   Astensione del giudice    ). — Il giudice ha l’obbligo di 

astenersi:  
 1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica que-

stione di diritto; 
 2) se egli stesso o la moglie è parente fino al quarto grado o 

legato da vincoli di affiliazione, o è convivente o commensale abituale 
di una delle parti o di alcuno dei difensori; 

 3) se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimici-
zia o rapporti di credito o debito con una delle parti o alcuno dei suoi 
difensori; 

 4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha de-
posto in essa come testimone, oppure ne ha conosciuto come magistrato 
in altro grado del processo o come arbitro o vi ha prestato assistenza 
come consulente tecnico; 

 5) se è tutore, curatore , amministratore di sostegno , procurato-
re, agente o datore di lavoro di una delle parti; se, inoltre, è amministra-
tore o gerente di un ente, di un’associazione anche non riconosciuta, di 
un comitato, di una società o stabilimento che ha interesse nella causa . 

 In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il 
giudice può richiedere al capo dell’ufficio l’autorizzazione ad astenersi; 
quando l’astensione riguarda il capo dell’ufficio l’autorizzazione è chie-
sta al capo dell’ufficio superiore.».   

  Note all’art. 5:
     — Per i riferimenti all’articolo 270 del decreto legislativo 16 aprile 

1994, n. 297, vedasi nelle note alle premesse. 
 — Si riporta il testo dell’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 

6 novembre 1989, n. 357, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 dicembre 1989, n. 417, recante Norme in materia di reclutamento del 
personale della scuola, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   7 novembre 
1989, n. 260 e convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
1989, n. 417, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   2 gennaio 1990, n. 1. 

 «1. In prima applicazione del presente decreto, il Ministro della 
pubblica istruzione indice i concorsi per titoli ed esami e quelli per soli 
titoli previsti negli articoli 2 e 4, entro novanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore del presente decreto. 

 (  Omissis  ).». 
 — Per i riferimenti dell’articolo 2  -bis   del decreto-legge 7 aprile 

2004, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, 
n. 143, recante Disposizioni urgenti per assicurare l’ordinato avvio 
dell’anno scolastico 2004-2005, nonché in materia di esami di Stato e di 
Università, vedasi nelle note all’articolo 2. 

 — Per i riferimenti dell’articolo 19, comma 2, del citato decreto-
legge 12 settembre 2013, n. 104, vedasi nelle note all’articolo 2. 

 — Per i riferimenti all’articolo 1, comma 655, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, recante bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020, 
vedasi nelle note all’articolo 2. 

 — Per i riferimento dell’articolo 35, comma 3, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   
ed   e)   e dell’articolo 35  -bis  , comma 1, lettera   a)   del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, recante Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, vedasi nelle 
note all’articolo 4.   

  Note all’art. 6:
     — Si riporta il testo dell’articolo 2222 del codice civile 
 «Art. 2222 (   Contratto d’opera   ). — Quando una persona si obbliga 

a compiere verso un corrispettivo un’opera o un servizio, con lavoro 
prevalentemente proprio e senza vincolo di subordinazione nei confron-
ti del committente, si applicano le norme di questo capo, salvo che il 
rapporto abbia una disciplina particolare nel libro IV.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 273 del decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297, recante approvazione del testo unico delle dispo-
sizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole 
di ogni ordine e grado, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    19 maggio 
1994, n. 115, S.O.:  

 «Art. 273 (   Contratti di collaborazione   ). — 1. I conservatori di mu-
sica, per lo svolgimento di attività didattiche ed artistiche per le quali 
non sia possibile provvedere con personale di ruolo, possono stipulare 
contratti di collaborazione con il personale dipendente da enti lirici o 
da altre istituzioni di produzione musicale, previa autorizzazione dei ri-
spettivi competenti organi di amministrazione. Analogamente possono 
provvedere i predetti enti e istituzioni di produzione musicale nei con-
fronti del personale docente dipendente dai conservatori, previa autoriz-
zazione del competente organo di amministrazione del conservatorio. 

 2. Tali contratti di collaborazione, se stipulati dai conservatori 
di musica, vengono disposti secondo l’ordine di apposite graduatorie 
compilate in base alle norme relative al conferimento delle supplenze. I 
contratti medesimi possono riferirsi esclusivamente all’insegnamento di 
discipline corrispondenti all’attività artistica esercitata. 

 3. I contratti di collaborazione hanno durata annuale e si intendono 
tacitamente rinnovati nel caso in cui il posto non venga occupato da un 
docente di ruolo. 

 4. I titolari dei contratti assumono gli stessi obblighi di servizio 
dei docenti. 

 5. Il compenso per le attività previste nel contratto di collaborazio-
ne ha carattere onnicomprensivo e deve essere pari all’entità del trat-
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tamento economico complessivo che compete ad un docente di ruolo 
alla prima classe di stipendio con esclusione della tredicesima mensilità, 
delle quote di aggiunta di famiglia e di ogni altra indennità di cui le 
norme vigenti vietano il cumulo. 

 6. Dopo un quinquennio anche non consecutivo di attività contrat-
tuale il compenso viene calcolato con le modalità di cui al preceden-
te comma sulla base della seconda classe di stipendio del personale di 
ruolo. 

 7. Gli enti possono stipulare con il personale docente dei conserva-
tori di musica e delle accademie di belle arti contratti annuali o biennali, 
rinnovabili per le attività di rispettiva competenza. 

 8. Nello stato di previsione del Ministero della pubblica istruzione 
è iscritto, in apposito capitolo, uno stanziamento per far fronte all’onere 
derivante ai conservatori per la stipula dei contratti di collaborazione. 

 9. Il Ministero della pubblica istruzione provvede ogni anno alla 
ripartizione di tale stanziamento tra i conservatori in relazione alle esi-
genze accertate.».   

  Note all’art. 7:

     — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   9 maggio 2001, 
n. 106, S.O. 

 — Il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487, recante norme sull’accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, 
dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impie-
ghi, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   9 agosto 1994, n. 185, S.O. 

 — Per i riferimenti dell’articolo 2222 del codice civile, vedasi nel-
le note all’articolo 6.   

  Note all’art. 8:

     — Per i riferimenti all’articolo 19 del decreto-legge 12 settembre 
2013, n. 104, modificato dal presente decreto, vedasi nelle note alle 
premesse. 

 — Il testo dell’articolo 1  -quater   del decreto-legge 5 dicembre 
2005, n. 250 (Misure urgenti in materia di scuola, università, beni cul-
turali ed in favore di soggetti affetti da gravi patologie, nonché in tema 
di rinegoziazione di mutui, di professioni e di sanità), modificato dal 
presente decreto, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   4 febbraio 2006, 
n. 29. 

 — Per i riferimenti all’articolo 270 del decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297, parzialmente abrogato dal presente decreto, vedasi nelle 
note alle premesse. 

 — Il testo dell’articolo 3 della legge 3 maggio 1999, n. 124 (Dispo-
sizioni urgenti in materia di personale scolastico), parzialmente abroga-
to dal presente decreto, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   10 maggio 
1999, n. 107. 

 — Il testo dell’articolo 4 del decreto-legge 6 novembre 1989, 
n. 357 (Norme in materia di reclutamento del personale della scuola, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   7 novembre 1989, n. 260 e conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 1989, n. 417, parzial-
mente abrogato dal presente decreto, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   2 gennaio 1990, n. 1. 

 — Si riporta il testo del comma 7 dell’articolo 7 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132, recante Rego-
lamento recante criteri per l’autonomia statutaria, regolamentare e or-
ganizzativa delle istituzioni artistiche e musicali, a norma della legge 
21 dicembre 1999, n. 508, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    13 giugno 
2003, n. 135:  

 «Art. 7 (   Consiglio di amministrazione   ). — (  Omissis  ). 
  6. Il consiglio di amministrazione, in attuazione delle linee di inter-

vento e sviluppo della didattica, della ricerca e della produzione definite 
dal consiglio accademico, stabilisce gli obiettivi ed i programmi della 
gestione amministrativa e promuove le iniziative volte a potenziare le 
dotazioni finanziarie dell’istituzione. In particolare:  

 (  Omissis  ). 
   d)   definisce, nei limiti della disponibilità di bilancio, e su pro-

posta del consiglio accademico, l’organico del personale docente per le 
attività didattiche e di ricerca, nonché del personale non docente; 

 (  Omissis  ). 

 7. La definizione dell’organico del personale di cui al comma 6, 
lettera   d)  , è approvata dal Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze 
e con il Ministro per la funzione pubblica. 

 (  Omissis  ).».   

  19G00150

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  12 novembre 2019 , n.  144 .

      Regolamento recante la definizione dei criteri di assegna-
zione delle risorse e delle modalità operative del «Fondo sal-
va opere».    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 

  DI CONCERTO CON  
 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 

E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, 
recante «Misure urgenti di crescita economica e per la ri-
soluzione di specifiche situazioni di crisi»; 

 Visto il decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, «Di-
sposizioni urgenti per la tutela del lavoro e per la risolu-
zione di crisi aziendali», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 novembre 2019, n. 128, e in particolare, l’ar-
ticolo 15, comma 1, recante modifiche all’articolo 47 del 
citato decreto-legge n. 34 del 2019; 

 Visto, in particolare, l’articolo 47, comma 1  -bis  , del ci-
tato decreto-legge n. 34 del 2019 che, al fine di garantire 
il rapido completamento delle opere pubbliche e tutelare 
i lavoratori, istituisce nello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti di un fondo deno-
minato «Fondo salva-opere», diretto alla soddisfazione, 
nella misura massima del 70 per cento, dei crediti insod-
disfatti dei sub-appaltatori, dei sub-affidatari e dei sub-
fornitori nei confronti dell’appaltatore ovvero, nel caso 
di affidamento a contraente generale, dei suoi affidatari, 
sub-fornitori, sub-appaltatori, sub-affidatari quando que-
sti sono assoggettati a procedura concorsuale, nei limiti 
della dotazione del Fondo; 

 Visto il comma 1  -ter   del citato articolo 47, che disci-
plina le modalità di trasmissione della documentazione da 
parte dei richiedenti al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, che, accertata la sussistenza delle condizioni per 
il pagamento dei crediti, provvede all’erogazione delle ri-
sorse in favore dei soggetti di cui al comma 1  -bis   del me-
desimo articolo 47 ed è, conseguentemente, surrogato nei 
diritti dei beneficiari del fondo verso l’appaltatore, il con-
traente generale o l’affidatario del contraente generale e, 
in deroga a quanto previsto dall’articolo 1205 del codice 
civile, è preferito al sub-appaltatore, al sub-affidatario o 
al sub-fornitore nei riparti ai creditori effettuati nel corso 
della procedura concorsuale, fino all’integrale recupero 
della somma pagata; 
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 Visto il comma 1  -quater   del citato articolo 47, che pre-
vede che, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sono individuati i criteri di assegnazione delle ri-
sorse e le modalità operative del Fondo salva-opere; 

 Visto il comma 1  -quinquies   del citato articolo 47 che 
prevede, per i crediti insoddisfatti alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del citato decreto-legge 
n. 34 del 2019, in relazione a procedure concorsuali aper-
te dalla data del 1° gennaio 2018 fino alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del citato decreto-
legge n. 34 del 2019, l’apposito stanziamento sul Fondo 
salva-opere di 12 milioni di euro per l’anno 2019 e 33,5 
milioni di euro per l’anno 2020 e che il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti provvede all’erogazione del-
le risorse del Fondo anche per i predetti crediti, secondo 
le procedure e le modalità previste dai commi da 1  -bis   a 
1  -quater  , nei limiti delle risorse del Fondo; 

 Visto il comma 1  -sexies   del citato articolo 47 che 
esclude l’applicazione dei commi da 1  -bis   a 1  -quinquies   
alle gare aggiudicate dai comuni, dalle città metropolita-
ne, dalle province, anche autonome, e dalle regioni; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Acquisito il concerto del Ministro dell’economia e del-
le finanze di cui alla nota del 27 settembre 2019; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
24 ottobre 2019; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri del 5 novembre 2019; 

 ADOTTA 
  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto disciplina i criteri di assegnazione 
delle risorse e le modalità operative del Fondo salva ope-
re (di seguito «Fondo»), istituito nello stato di previsione 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (di segui-
to «Ministero»), in applicazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 47, commi da 1  -bis   a 1  -septies  , del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. 

 2. Le disposizioni relative al Fondo si applicano alle 
gare di appalti pubblici di lavori, la cui base d’appalto è 
pari o superiore a euro 200.000,00 e alle gare di appalti 
pubblici di servizi e forniture connessi alla realizzazione 
di opere pubbliche, la cui base d’appalto è pari o superiore 
a euro 100.000,00, bandite a far data dal 30 giugno 2019. 

 3. I soggetti indicati all’articolo 47, comma 1  -bis  , del 
citato decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, hanno accesso 
al Fondo se il rispettivo appaltatore, contraente generale 
o affidatario di lavori è aggiudicatario o affidatario di un 
contratto d’appalto di cui al comma 2. 

 4. I soggetti indicati all’articolo 47, comma 1  -quin-
quies  , del citato decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 

hanno accesso al Fondo se il rispettivo appaltatore, con-
traente generale o affidatario di lavori è aggiudicatario o 
affidatario di un contratto d’appalto di cui al comma 2 ed 
è stato assoggettato a procedura concorsuale aperta dalla 
data del 1° gennaio 2018 alla data del 30 giugno 2019.   

  Art. 2.
      Risorse del Fondo    

      1. Il Fondo è alimentato dalle seguenti risorse:  
   a)   somme derivanti dal versamento all’entrata di 

bilancio dello Stato e dalla successiva riassegnazione al 
pertinente capitolo di spesa del contributo pari allo 0,5 
per cento dell’importo del ribasso d’asta offerto dall’ag-
giudicatario delle gare di appalto di cui all’articolo 1, 
comma 2. Le amministrazioni aggiudicatrici, ovvero 
il contraente generale provvedono, entro trenta giorni 
dall’aggiudicazione definitiva, al versamento del contri-
buto sul Capo XV, capitolo 2454, articolo 38 dello stato di 
previsione dell’entrata del bilancio dello Stato; 

   b)   somme relative all’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 47, comma 1  -quinquies   del citato decreto-
legge n. 34 del 2019, pari a 12 milioni di euro per l’anno 
2019 e a 33,5 milioni di euro per l’anno 2020. Tali somme 
sono destinate esclusivamente ai crediti insoddisfatti alla 
data del 30 giugno 2019, in titolarità dei soggetti di cui 
all’articolo 1, comma 3, in relazione a procedure concor-
suali aperte dal 1° gennaio 2018 al 30 giugno 2019. 

 2. Il Ministero, verificata la mancata corresponsione 
del contributo di cui al comma 1, lettera   a)  , nel termine 
ivi previsto, anche avvalendosi delle risultanze delle ban-
che dati pubbliche disponibili in materia di appalti, diffi-
da l’amministrazione aggiudicatrice ovvero il contraente 
generale alla corresponsione dello stesso.   

  Art. 3.
      Accesso alle risorse del Fondo    

     1. I soggetti di cui all’articolo 1, comma 3, in presenza 
dei presupposti di cui all’articolo 47, comma 1  -ter   o com-
ma 1  -quinquies   , del citato decreto-legge n. 34 del 2019, 
chiedono l’accesso alle risorse del Fondo con istanza pre-
sentata all’amministrazione aggiudicatrice, da inviare con 
posta elettronica certificata, compilata secondo il modello 
di cui all’Allegato A. In caso di affidamento a contraente 
generale, l’istanza è presentata, con le medesime modali-
tà alternativamente:  

   a)   all’amministrazione aggiudicatrice e per cono-
scenza anche al contraente generale e all’affidatario dei 
lavori; 

   b)   al contraente generale medesimo e per conoscen-
za all’affidatario dei lavori. 

 2. L’istanza di accesso alle risorse del Fondo è corre-
data della documentazione attestante l’esistenza, l’esigi-
bilità, l’importo del credito nei confronti dell’appaltatore, 
del contraente generale o dell’affidatario del contraente 
generale, insoluto alla data di presentazione dell’istanza. 

 3. Qualora, prima della presentazione dell’istanza, il 
credito dei soggetti di cui all’articolo 1, comma 3, sia 
stato ceduto    pro solvendo    ai sensi dell’articolo 1267 del 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29416-12-2019

codice civile ad un soggetto terzo e il credito non sia ritor-
nato nella titolarità dei cedenti alla data di presentazione 
dell’istanza di cui al comma 1, ai fini dell’accesso alle 
risorse del Fondo, l’istanza è presentata congiuntamente 
dal cedente e dal cessionario. In tal caso, l’istanza indi-
ca, altresì, l’ammontare del credito ceduto e le coordinate 
bancarie del cessionario. 

 4. I soggetti di cui al comma 1, ai quali è presentata 
l’istanza, certificano l’importo del credito anche avvalen-
dosi di atti e documenti nella disponibilità propria o del 
contraente generale, al quale sono tenute a farne richiesta. 

 5. La certificazione, redatta secondo il modello di 
cui all’Allegato B, è trasmessa al Ministero e all’istante 
dall’amministrazione aggiudicatrice ovvero dal contraen-
te generale, o dall’amministrazione affidante a contraen-
te generale, con posta elettronica certificata, entro trenta 
giorni dalla ricezione dell’istanza. 

 6. Le eventuali modifiche delle modalità di accredita-
mento delle risorse, anche conseguenti a mutamento sog-
gettivo del rapporto obbligatorio, successive alla data del-
la certificazione dei crediti, sono comunicate, entro dieci 
giorni, al Ministero e all’amministrazione aggiudicatrice 
ovvero al contraente generale. 

 7. Qualora l’amministrazione aggiudicatrice o il con-
traente generale non si pronunci entro il termine previsto 
di cui al comma 5, ovvero rigetti espressamente, in tutto 
o in parte, l’istanza, l’istante può presentare la medesima 
istanza, entro trenta giorni dalla scadenza del termine di 
cui all’articolo 3, comma 5, ovvero entro trenta giorni dal-
la comunicazione del provvedimento negativo, mediante 
posta elettronica certificata, al Ministero, allegando la 
documentazione a fondamento dell’istanza, l’eventuale 
provvedimento di rigetto e ogni altro elemento o docu-
mento utile. Il Ministero, compiuta l’opportuna istrutto-
ria, nei trenta giorni successivi alla ricezione dell’istanza 
documentata, può invitare l’amministrazione aggiudica-
trice o il contraente generale a provvedere o a pronunciar-
si nuovamente entro un congruo termine, comunque non 
superiore a trenta giorni.   

  Art. 4.
      Erogazione delle risorse    

     1. Entro il 31 maggio e il 30 novembre di ciascun anno, 
il Ministero predispone i piani di ripartizione delle somme 
disponibili sul Fondo da erogare ai soggetti titolari di cre-
diti, le cui certificazioni siano state trasmesse al Ministero 
stesso almeno sessanta giorni prima delle predette date. 

 2. Le risorse disponibili del Fondo sono destinate a 
soddisfare i crediti, per i quali è stata accertata la sus-
sistenza delle condizioni per il pagamento, nella misura 
massima del 70 per cento dell’importo certificato. 

 3. Qualora il 70 per cento dell’importo certificato sia 
superiore alle somme disponibili per il singolo piano, la 
ripartizione avviene in misura proporzionale al valore dei 
crediti certificati e l’eventuale residuo è riconosciuto a va-
lere sulle risorse di cui ai successivi piani di ripartizione, 
in base all’ordine cronologico di ricezione delle istanze. 

 4. Per i crediti di cui all’articolo 47, comma 1  -quin-
quies  , del decreto-legge n. 34 del 2019, rispetto alle risor-
se di cui al medesimo comma per l’anno 2019, è predi-
sposto un unico piano di ripartizione entro il 20 gennaio 
2020. Le relative risorse sono destinate a soddisfare i 
crediti, per i quali è stata certificata la sussistenza delle 

condizioni per il pagamento, nella misura del 70 per cento 
dell’importo certificato. A tal fine i creditori presentano, 
entro il 10 dicembre 2019, l’istanza di cui all’articolo 3, 
comma 1. Le amministrazioni di cui all’articolo 3, com-
ma 1, trasmettono al Ministero la certificazione del cre-
dito entro il 5 gennaio 2020. Ove la certificazione non 
venga resa entro tale data o l’istanza sia rigettata, in tutto 
o in parte, si applica l’articolo 3, comma 7. 

 5. In relazione alle risorse specificamente destinate 
per l’anno 2020 dall’articolo 47, comma 1  -quinquies  , 
del decreto-legge n. 34 del 2019, il Ministero, in base 
alla certificazione rilasciata a seguito della presentazio-
ne dell’istanza per l’anno 2019, predispone, per gli stessi 
crediti di cui al comma precedente, il piano di ripartizione 
entro il 1° marzo 2020. I medesimi crediti, ove non soddi-
sfatti sino alla misura del 70 per cento del credito certifi-
cato, partecipano, unitamente a quelli certificati a seguito 
delle istanze dei creditori di cui all’articolo 47, comma 1  -
bis  , del decreto-legge n. 34 del 2019, ai successivi piani 
di ripartizione, effettuati in base al criterio cronologico di 
ricezione delle istanze originarie. 

 6. Il Ministero, espletate le verifiche di cui all’artico-
lo 47, al comma 1  -ter  , settimo e ottavo periodo, del decre-
to-legge n. 34 del 2019, ed eseguiti gli eventuali pagamen-
ti diretti dei debiti scaturenti da condizioni di irregolarità 
contributiva ovvero da cartelle di pagamento, provvede 
al pagamento delle somme di cui ai piani di ripartizio-
ne mediante accredito sul conto corrente indicato ai sensi 
della legge 13 agosto 2010, n. 136, da ciascun soggetto 
beneficiario, al netto degli eventuali pagamenti suddetti. 

 7. Per gli adempimenti connessi all’attuazione delle 
disposizioni di cui al presente decreto, il Ministero può 
avvalersi del supporto della Struttura tecnica di missio-
ne di cui all’articolo 214 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50.   

  Art. 5.

      Disposizioni finanziarie    

     1. All’attuazione del presente decreto si provvede con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 12 novembre 2019 

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

     DE MICHELI   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    GUALTIERI  

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 dicembre 2019
Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del 

Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, reg. n. 
1, foglio n. 3582 
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       NOTE 

  AVVERTENZA:  

 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — Il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 (Misure urgenti di crescita 
economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi), pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 100 del 30 aprile 2019, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 151, S.O. n. 26/L, del 29 giugno 2019. 

 — Si riporta l’art. 47, commi 1  -bis  , 1  -ter  , 1  -quater  , 1  -quinquies   
e 1  -sexies   , del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 (Misure urgenti di 
crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58:  

 «Art. 47.    (Alte professionalità esclusivamente tecniche per ope-
re pubbliche, gare e contratti e disposizioni per la tutela dei crediti delle 
imprese sub-affidatarie, sub-appaltatrici e sub-fornitrici).    — (  Omissis  ). 

 1  -bis  . Al fine di garantire il rapido completamento delle opere 
pubbliche e di tutelare i lavoratori, è istituito nello stato di previsione 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo denominato 
«Fondo salva-opere». Il Fondo è alimentato dal versamento di un con-
tributo pari allo 0,5 per cento del valore del ribasso offerto dall’aggiu-
dicatario delle gare di appalti pubblici di lavori, nel caso di importo a 
base d’appalto pari o superiore a euro 200.000, e di servizi e forniture, 
nel caso di importo a base d’appalto pari o superiore a euro 100.000. Il 
predetto contributo rientra tra gli importi a disposizione della stazione 
appaltante nel quadro economico predisposto dalla stessa al termine di 
aggiudicazione definitiva. Le risorse del Fondo sono destinate a sod-
disfare, nella misura massima del 70 per cento, i crediti insoddisfatti 
dei sub-appaltatori, dei sub-affidatari e dei sub-fornitori nei confronti 
dell’appaltatore ovvero, nel caso di affidamento a contraente generale, 
dei suoi affidatari, sub-fornitori, sub-appaltatori, sub-affidatari, quando 
questi sono assoggettati a procedura concorsuale, nei limiti della dota-
zione del Fondo. Le amministrazioni aggiudicatrici o il contraente gene-
rale, entro trenta giorni dalla data dell’aggiudicazione definitiva, prov-
vedono al versamento del contributo all’entrata del bilancio dello Stato 
per la successiva riassegnazione al Fondo. Le somme non impegnate in 
ciascun esercizio finanziario possono esserlo in quello successivo. 

 1  -ter  . I sub-appaltatori, i sub-affidatari e i sub-fornitori, al fine di 
ottenere il pagamento da parte del Fondo salva-opere dei crediti matura-
ti prima della data di apertura della procedura concorsuale e alla stessa 
data insoddisfatti, devono trasmettere all’amministrazione aggiudicatri-
ce ovvero al contraente generale la documentazione comprovante l’esi-
stenza del credito e il suo ammontare. L’amministrazione aggiudicatrice 
ovvero il contraente generale, svolte le opportune verifiche, certifica 
l’esistenza e l’ammontare del credito. Tale certificazione è trasmessa al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, costituisce prova del cre-
dito nei confronti del Fondo ed è inopponibile alla massa dei creditori 
concorsuali. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, accertata 
la sussistenza delle condizioni per il pagamento dei crediti, provvede 
all’erogazione delle risorse del Fondo in favore dei soggetti di cui al 
comma 1  -bis  . Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è surroga-
to nei diritti dei beneficiari del fondo verso l’appaltatore, il contraente 
generale o l’affidatario del contraente generale e, in deroga a quanto 
previsto dall’art. 1205 del codice civile, è preferito ai sub-appaltatore, 
al sub-affidatario o al sub-fornitore nei riparti ai creditori effettuati nel 
corso della procedura concorsuale, fino all’integrale recupero della 
somma pagata. L’eventuale pendenza di controversie giurisdizionali in 
merito ai crediti dei beneficiari del Fondo verso l’appaltatore, il con-
traente generale o l’affidatario del contraente generale non è ostativa 
all’erogazione delle risorse del Fondo da parte del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. Prima dell’erogazione delle risorse il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti verifica la sussistenza delle condizioni 

di regolarità contributiva del richiedente attraverso il documento uni-
co di regolarità contributiva, in mancanza delle stesse, dispone diretta-
mente il pagamento delle somme dovute, entro i limiti della capienza 
del Fondo salva-opere e del credito certificato del richiedente stesso, in 
favore degli enti previdenziali, assicurativi, compresa la cassa edile, ai 
sensi del combinato disposto dell’art. 31, commi 3 e 8  -bis  , del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98. Prima dell’erogazione delle risorse il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti effettua la verifica di cui all’art. 48  -
bis  , comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602 e, nell’ipotesi di inadempienze, provvede direttamente al 
pagamento in conformità alle disposizioni del periodo precedente. Resta 
impregiudicata la possibilità per il beneficiario di accedere alle risorse 
del Fondo ove abbia ottenuto, rispetto ai debiti contributivi e fiscali, una 
dilazione o rateizzazione del pagamento ovvero abbia aderito a proce-
dure di definizione agevolata previste dalla legislazione vigente. Resta 
altresì impregiudicata la prosecuzione di eventuali azioni giudiziarie nei 
confronti dell’erario, di enti previdenziali e assicurativi. 

 1  -quater  . Ferma restando l’operatività della norma con riferi-
mento alle gare effettuate dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, da adottare entro trenta giorni dalla predetta data di entrata in 
vigore, sono individuati i criteri di assegnazione delle risorse e le mo-
dalità operative del Fondo salva-opere, ivi compresa la possibilità di 
affidare l’istruttoria, anche sulla base di apposita convenzione, a società 
o enti in possesso dei necessari requisiti tecnici, organizzativi e di terzie-
tà, scelti mediante gara. Gli eventuali oneri derivanti dalla convenzione 
sono posti a carico del Fondo. 

 1  -quinquies  . Per i crediti insoddisfatti alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, in relazione a 
procedure concorsuali aperte dalla data del 1° gennaio 2018 fino alla 
predetta data di entrata in vigore, sono appositamente stanziati sul Fon-
do salva-opere 12 milioni di euro per l’anno 2019 e 33,5 milioni di euro 
per l’anno 2020. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede 
all’erogazione delle risorse del Fondo, anche per i crediti di cui al pre-
sente comma, secondo le procedure e le modalità previste dai commi da 
1  -bis   a 1  -quater  , nei limiti delle risorse del Fondo. 

 1  -sexies  . Le disposizioni dei commi da 1  -bis   a 1  -quinquies   non 
si applicano alle gare aggiudicate dai comuni, dalle città metropolitane, 
dalle province, anche autonome, e dalle regioni. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta l’art. 1205 del codice civile:  

 «Art. 1205.    (Surrogazione parziale).    — Se il pagamento è par-
ziale, il terzo surrogato e il creditore concorrono nei confronti del de-
bitore in proporzione di quanto è loro dovuto, salvo patto contrario.». 

  — Si riporta l’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17.    (Regolamenti). —    (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 1:

     — Si riporta l’art. 47, commi 1  -bis  , 1  -ter  , 1  -quater  , 1  -quinquies  , 
1  -sexies   e 1  -septies   , del citato decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34:  

 «Art. 47.    (Alte professionalità esclusivamente tecniche per ope-
re pubbliche, gare e contratti e disposizioni per la tutela dei crediti delle 
imprese sub-affidatarie, sub-appaltatrici e sub-fornitrici).    — (  Omissis  ). 

 1  -bis  . Al fine di garantire il rapido completamento delle opere 
pubbliche e di tutelare i lavoratori, è istituito nello stato di previsione 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo denominato 
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«Fondo salva-opere». Il Fondo è alimentato dal versamento di un con-
tributo pari allo 0,5 per cento del valore del ribasso offerto dall’aggiu-
dicatario delle gare di appalti pubblici di lavori, nel caso di importo a 
base d’appalto pari o superiore a euro 200.000, e di servizi e forniture, 
nel caso di importo a base d’appalto pari o superiore a euro 100.000. Il 
predetto contributo rientra tra gli importi a disposizione della stazione 
appaltante nel quadro economico predisposto dalla stessa al termine di 
aggiudicazione definitiva. Le risorse del Fondo sono destinate a sod-
disfare, nella misura massima del 70 per cento, i crediti insoddisfatti 
dei sub-appaltatori, dei sub-affidatari e dei sub-fornitori nei confronti 
dell’appaltatore ovvero, nel caso di affidamento a contraente generale, 
dei suoi affidatari, sub-fornitori, sub-appaltatori, sub-affidatari, quando 
questi sono assoggettati a procedura concorsuale, nei limiti della dota-
zione del Fondo. Le amministrazioni aggiudicatrici o il contraente gene-
rale, entro trenta giorni dalla data dell’aggiudicazione definitiva, prov-
vedono al versamento del contributo all’entrata del bilancio dello Stato 
per la successiva riassegnazione al Fondo. Le somme non impegnate in 
ciascun esercizio finanziario possono esserlo in quello successivo. 

 1  -ter  . I sub-appaltatori, i sub-affidatari e i sub-fornitori, al fine 
di ottenere il pagamento da parte del Fondo salva-opere dei crediti 
maturati prima della data di apertura della procedura concorsuale e 
alla stessa data insoddisfatti, devono trasmettere all’amministrazione 
aggiudicatrice ovvero al contraente generale la documentazione com-
provante l’esistenza del credito e il suo ammontare. L’amministrazio-
ne aggiudicatrice ovvero il contraente generale, svolte le opportune 
verifiche, certifica l’esistenza e l’ammontare del credito. Tale certi-
ficazione è trasmessa al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
costituisce prova del credito nei confronti del Fondo ed è inopponibile 
alla massa dei creditori concorsuali. Il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, accertata la sussistenza delle condizioni per il pagamento 
dei crediti, provvede all’erogazione delle risorse del Fondo in favore 
dei soggetti di cui al comma 1  -bis  . Il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti è surrogato nei diritti dei beneficiari del fondo verso 
l’appaltatore, il contraente generale o l’affidatario del contraente ge-
nerale e, in deroga a quanto previsto dall’art. 1205 del codice civile, 
è preferito ai sub-appaltatore, al sub-affidatario o al sub-fornitore nei 
riparti ai creditori effettuati nel corso della procedura concorsuale, 
fino all’integrale recupero della somma pagata. L’eventuale penden-
za di controversie giurisdizionali in merito ai crediti dei beneficiari 
del Fondo verso l’appaltatore, il contraente generale o l’affidatario 
del contraente generale non è ostativa all’erogazione delle risorse del 
Fondo da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Prima 
dell’erogazione delle risorse il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti verifica la sussistenza delle condizioni di regolarità contributiva 
del richiedente attraverso il documento unico di regolarità contributi-
va, in mancanza delle stesse, dispone direttamente il pagamento delle 
somme dovute, entro i limiti della capienza del Fondo salva-opere e 
del credito certificato del richiedente stesso, in favore degli enti previ-
denziali, assicurativi, compresa la cassa edile, ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 31, commi 3 e 8  -bis  , del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98. Prima dell’erogazione delle risorse il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti effettua la verifica di cui all’art. 48  -bis  , comma 1, 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 
e, nell’ipotesi di inadempienze, provvede direttamente al pagamento 
in conformità alle disposizioni del periodo precedente. Resta impre-
giudicata la possibilità per il beneficiario di accedere alle risorse del 
Fondo ove abbia ottenuto, rispetto ai debiti contributivi e fiscali, una 
dilazione o rateizzazione del pagamento ovvero abbia aderito a proce-
dure di definizione agevolata previste dalla legislazione vigente. Resta 
altresì impregiudicata la prosecuzione di eventuali azioni giudiziarie 
nei confronti dell’erario, di enti previdenziali e assicurativi. 

 1  -quater  . Ferma restando l’operatività della norma con riferi-
mento alle gare effettuate dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, da adottare entro trenta giorni dalla predetta data di entrata in 
vigore, sono individuati i criteri di assegnazione delle risorse e le mo-
dalità operative del Fondo salva-opere, ivi compresa la possibilità di 
affidare l’istruttoria, anche sulla base di apposita convenzione, a società 
o enti in possesso dei necessari requisiti tecnici, organizzativi e di terzie-
tà, scelti mediante gara. Gli eventuali oneri derivanti dalla convenzione 
sono posti a carico del Fondo. 

 1  -quinquies  . Per i crediti insoddisfatti alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, in relazione a 
procedure concorsuali aperte dalla data del 1° gennaio 2018 fino alla 
predetta data di entrata in vigore, sono appositamente stanziati sul Fon-
do salva-opere 12 milioni di euro per l’anno 2019 e 33,5 milioni di euro 
per l’anno 2020. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede 
all’erogazione delle risorse del Fondo, anche per i crediti di cui al pre-
sente comma, secondo le procedure e le modalità previste dai commi da 
1  -bis   a 1  -quater  , nei limiti delle risorse del Fondo. 

 1  -sexies  . Le disposizioni dei commi da 1  -bis   a 1  -quinquies   non 
si applicano alle gare aggiudicate dai comuni, dalle città metropolitane, 
dalle province, anche autonome, e dalle regioni. 

 1  -septies  . All’onere di cui al comma 1  -quinquies   , pari a 12 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e a 33,5 milioni di euro per l’anno 2020, 
si provvede:  

   a)   quanto a 2 milioni di euro per l’anno 2019 e a 3,5 milioni di 
euro per l’anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di 
parte corrente di cui al comma 5 dell’art. 34  -ter   della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti; 

   b)   quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2019 e a 30 milioni 
di euro per l’anno 2020, mediante corrispondente utilizzo dell’autoriz-
zazione di spesa recata dall’art. 1, comma 95, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, da imputare sulla quota parte del fondo attribuita al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.».   

  Note all’art. 2:

     — Per il testo dell’art. 47, comma 1  -quinquies  , del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, si veda nelle note all’art. 1.   

  Note all’art. 3:

     — Per il testo dell’art. 47, commi 1  -ter   e 1  -quinquies  , del citato 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 si veda nelle note all’art. 1. 

  — Si riporta l’art. 1267 del codice civile:  
 «Art. 1267.    (Garanzia della solvenza del debitore).    — Il cedente 

non risponde della solvenza del debitore, salvo che ne abbia assunto la 
garanzia. In questo caso egli risponde nei limiti di quanto ha ricevuto; 
deve inoltre corrispondere gli interessi, rimborsare le spese della cessio-
ne e quelle che il cessionario abbia sopportate per escutere il debitore, e 
risarcire il danno. Ogni patto diretto ad aggravare la responsabilità del 
cedente è senza effetto. 

 Quando il cedente ha garantito la solvenza del debitore, la ga-
ranzia cessa, se la mancata realizzazione del credito per insolvenza del 
debitore è dipesa da negligenza del cessionario nell’iniziare o nel prose-
guire le istanze contro il debitore stesso.».   

  Note all’art. 4:

     — Per il testo dell’art. 47, commi 1  -bis  , 1  -ter   e 1  -quinquies  , del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, si veda nelle note all’art. 1. 

 — La legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le 
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia), è 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2010. 

  — Si riporta l’art. 214, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
(Codice dei contratti pubblici):  

 «Art. 214.    (Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e strut-
tura tecnica di missione).    — 1. Nell’ambito delle funzioni di cui al 
decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 300, il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti promuove le attività tecniche e amministrative oc-
correnti ai fini della adeguata e sollecita progettazione e approvazione 
delle infrastrutture ed effettua, con la collaborazione delle regioni o 
province autonome interessate , le attività di supporto necessarie per la 
vigilanza, da parte dell’autorità competente, sulla realizzazione delle 
infrastrutture. 

  2. Nello svolgimento delle funzioni di cui al comma 1, il Mi-
nistero impronta la propria attività al principio di leale collaborazione 
con le regioni e le province autonome e con gli enti locali interessati e 
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acquisisce, nei casi indicati dalla legge, la previa intesa delle regioni o 
province autonome interessate. Ai fini di cui al comma 1, il Ministero, 
in particolare:  

   a)   promuove e riceve le proposte delle regioni o province au-
tonome e degli altri enti aggiudicatori; 

   b)   promuove e propone intese quadro tra Governo e singole 
regioni o province autonome, al fine del congiunto coordinamento e 
realizzazione delle infrastrutture; 

   c)   promuove la redazione dei progetti di fattibilità delle infra-
strutture da parte dei soggetti aggiudicatori, anche attraverso eventuali 
intese o accordi procedimentali tra i soggetti comunque interessati; 

   d)   provvede, eventualmente in collaborazione con le regio-
ni, le province autonome e gli altri enti interessati con oneri a proprio 
carico, alle attività di supporto al CIPE per la vigilanza sulle attività di 
affidamento da parte dei soggetti aggiudicatori e della successiva realiz-
zazione delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo svilup-
po del Paese di cui alla parte V; 

   e)   ove necessario, collabora alle attività dei soggetti aggiudi-
catori o degli enti interessati alle attività istruttorie con azioni di indi-
rizzo e supporto; 

   f)   cura l’istruttoria sui progetti di fattibilità e definitivi, an-
che ai fini della loro sottoposizione alle deliberazioni del CIPE in caso 
di infrastrutture e di insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese 
di cui alla parte V, proponendo allo stesso le eventuali prescrizioni per 
l’approvazione del progetto. Per le opere di competenza dello Stato, il 
parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, o di altri organi o 
commissioni consultive, ove richiesto dalle norme vigenti, è acquisito 
sul progetto definitivo; 

   g)   assegna ai soggetti aggiudicatori, a carico dei fondi di 
cui all’art. 202, comma 1, lettera   a)  , le risorse finanziarie integrati-
ve necessarie alle attività progettuali; in caso di infrastrutture e di 
insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese di cui alla parte V, 
propone, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze, al 
CIPE l’assegnazione ai soggetti aggiudicatori, a carico dei fondi, delle 
risorse finanziarie integrative necessarie alla realizzazione delle in-
frastrutture, contestualmente all’approvazione del progetto definitivo 
e nei limiti delle risorse disponibili, dando priorità al completamento 
delle opere incompiute; 

   h)   verifica l’avanzamento dei lavori anche attraverso sopral-
luoghi tecnico-amministrativi presso i cantieri interessati, previo acces-
so agli stessi; a tal fine può avvalersi, ove necessario, del Corpo della 
Guardia di finanza, mediante la sottoscrizione di appositi protocolli di 
intesa. 

 3. Per le attività di indirizzo e pianificazione strategica, ricerca, 
supporto e alta consulenza, valutazione, revisione della progettazione, 
monitoraggio e alta sorveglianza delle infrastrutture, il Ministero può 
avvalersi di una struttura tecnica di missione composta da dipendenti 
nei limiti dell’organico approvato e dirigenti delle pubbliche ammi-
nistrazioni, da tecnici individuati dalle regioni o province autonome 
territorialmente coinvolte, nonché, sulla base di specifici incarichi 
professionali o rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, 
da progettisti ed esperti nella gestione di lavori pubblici e privati e di 
procedure amministrative. La struttura tecnica di missione è istituita 
con decreto del Ministro delle infrastrutture. La struttura può, altresì, 
avvalersi di personale di alta specializzazione e professionalità, previa 
selezione, con contratti a tempo determinato di durata non superiore 
al quinquennio rinnovabile per una sola volta nonché quali advisor, di 
Università statali e non statali legalmente riconosciute, di Enti di ri-
cerca e di società specializzate nella progettazione e gestione di lavori 
pubblici e privati. La struttura svolge, altresì, le funzioni del Nucleo di 
valutazione e verifica degli investimenti pubblici, previste dall’art. 1 
della legge 17 maggio 1999, n. 144 e dall’art. 7 del decreto legislativo 
29 dicembre 2011, n. 228. 

 4. Al fine di agevolare, sin dall’inizio della fase istruttoria, la 
realizzazione di infrastrutture e insediamenti prioritari, il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, sentiti i Ministri competenti, nonché i Pre-
sidenti delle regioni o province autonome interessate, propone al Presi-

dente del Consiglio dei ministri la nomina di commissari straordinari, 
i quali seguono l’andamento delle opere e provvedono alle opportune 
azioni di indirizzo e supporto promuovendo anche attività di prevenzio-
ne dell’insorgenza dei conflitti e dei contenziosi anche con riferimen-
to alle esigenze delle comunità locali, nonché le occorrenti intese tra i 
soggetti pubblici e privati interessati. Nell’espletamento delle suddette 
attività, e nel caso di particolare complessità delle stesse, il commissario 
straordinario può essere affiancato da un sub-commissario, nominato 
dal Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Presidenti del-
le regioni o province autonome territorialmente coinvolte, con oneri a 
carico delle regioni o province autonome proponenti ovvero a valere 
sulle risorse di cui al comma 8. Per le opere non aventi carattere inter-
regionale o internazionale, la proposta di nomina del commissario stra-
ordinario è formulata d’intesa con la regione o la provincia autonoma, o 
l’ente territoriale interessati. 

 5. Gli oneri derivanti dall’applicazione del comma 4 sono po-
sti a carico dei fondi di cui all’art. 202 e sono contenuti nell’ambito 
della quota delle risorse che annualmente sono destinate allo scopo 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze. Gli oneri per il 
funzionamento della struttura tecnica di missione di cui al comma 3 
trovano copertura sui fondi di cui all’art. 1, comma 238, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, nonché sulle risorse assegnate annualmen-
te al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ai sensi della legge 
n. 144 del 1999. 

 6. Il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro delle infrastrutture, sentiti i Ministri competenti nonché, per le 
infrastrutture di competenza dei soggetti aggiudicatori regionali, i pre-
sidenti delle regioni o province autonome interessate, abilita eventual-
mente i commissari straordinari ad adottare, con le modalità e i poteri 
di cui all’art. 13 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, in sostituzione dei 
soggetti competenti, i provvedimenti e gli atti di qualsiasi natura neces-
sari alla sollecita progettazione, istruttoria, affidamento e realizzazione 
delle infrastrutture e degli insediamenti produttivi. 

 7. I commissari straordinari agiscono in autonomia e con 
l’obiettivo di garantire l’interesse pubblico e riferiscono al Presidente 
del Consiglio, al Ministro delle infrastrutture e al CIPE in ordine alle 
problematiche riscontrate e alle iniziative assunte e operano secondo le 
direttive dai medesimi impartite e con il supporto del Ministero, e, ove 
esistenti, della struttura tecnica di missione e degli advisor, acquisendo, 
per il tramite degli stessi, ogni occorrente studio e parere. Nei limiti dei 
costi autorizzati a norma del comma 8, i commissari straordinari e i sub-
commissari si avvalgono della struttura di cui al comma 3, nonché delle 
competenti strutture regionali e possono avvalersi del supporto e della 
collaborazione dei soggetti terzi. 

 8. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di nomina 
del commissario straordinario individua il compenso e i costi pertinenti 
alle attività da svolgere dallo stesso, nonché le modalità di correspon-
sione degli stessi a valere sulle risorse del quadro economico di ciascun 
intervento, nei limiti delle somme stanziate per tale finalità. 

 8  -bis  . Ai commissari nominati ai sensi dell’art. 20 del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2, per le opere di cui al presente articolo si 
applicano le disposizioni di cui ai commi da 4 a 8. 

 9. 

 10. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti assicura il sup-
porto e l’assistenza necessari alle stazioni appaltanti per l’applicazione 
della disciplina di settore, in collaborazione con le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano nell’ambito delle attività che queste 
esercitano ai sensi del presente codice. 

 11. In sede di prima applicazione restano, comunque, validi gli 
atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodotti ed 
i rapporti giuridici sorti sulla base dell’art. 163 del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163. 

 12.».   

  19G00149  
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  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 25 novembre 2019 .

      Sostituzione di un componente della commissione straor-
dinaria per la gestione dell’Azienda sanitaria provinciale di 
Catanzaro.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 13 settembre 2019, re-
gistrato alla Corte dei conti in data 23 settembre 2019, 
con il quale, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, sono stati disposti lo scioglimento 
dell’organo di direzione generale dell’Azienda sanitaria 
provinciale di Catanzaro per la durata di diciotto mesi e 
la nomina di una commissione straordinaria per la prov-
visoria gestione dell’ente, composta dal prefetto a riposo 
dott. Domenico Bagnato, dal viceprefetto dott.ssa Franca 
Tancredi e dal dirigente di II fascia area I dott. Salvatore 
Gullì; 

 Considerato che, a seguito delle dimissioni dall’incari-
co assegnate dal dott. Domenico Bagnato, si rende neces-
sario provvedere alla sua sostituzione; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-

tata nella riunione del 21 novembre 2019; 

  Decreta:  

 Il dott. Gianfelice Bellesini — prefetto a riposo — è 
nominato componente della commissione straordinaria 
per la gestione dell’Azienda sanitaria provinciale di Ca-
tanzaro in sostituzione del dott. Domenico Bagnato. 

 Data a Roma, addì 25 novembre 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  Registrato alla Corte dei conti il 3 dicembre 2019
Ufficio controllo atti Ministeri interno e difesa, reg.ne succ. n. 2753

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 13 settembre 
2019, registrato alla Corte dei conti in data 23 settembre 2019, l’organo 
di direzione generale dell’Azienda sanitaria provinciale di Catanzaro è 
stato sciolto ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, ed è stata nominata una commissione straordinaria per la provvi-
soria gestione dell’ente, composta dal prefetto a riposo dott. Domenico 
Bagnato, dal viceprefetto dott.ssa Franca Tancredi e dal dirigente di II 
fascia, area I dott. Salvatore Gullì. 

 A seguito delle dimissioni dall’incarico rassegnate dal dott. Dome-
nico Bagnato si rende necessario provvedere alla nomina di un nuovo 
componente della suddetta commissione straordinaria. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede alla nomina del dott. Gianfelice Belle-
sini quale componente della commissione straordinaria per la gestione 
dell’Azienda sanitaria provinciale di Catanzaro, in sostituzione del dott. 
Domenico Bagnato. 

 Roma, 7 novembre 2019 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  19A07918

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 2 dicembre 2019 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Corte Franca e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 5 giu-
gno 2016 sono stati rinnovati gli organi elettivi del Comu-
ne di Corte Franca (Brescia); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati con-
temporaneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da otto 
consiglieri su dodici assegnati al comune, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Corte Franca (Brescia) è 
sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Beaumont Bortone è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 DECRETI PRESIDENZIALI 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 2 dicembre 2019 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Corte Franca (Brescia), rinnovato nel-
le consultazioni elettorali del 5 giugno 2016 e composto dal sindaco e 
da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da otto componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà dei 
consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al protocollo 
dell’ente in data 12 novembre 2019, hanno determinato l’ipotesi disso-
lutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera 
  b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Brescia, ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 13 novembre 2019. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Corte Franca (Brescia) ed alla nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune nella persona del dott. Beaumont Bortone, 
viceprefetto in servizio presso la Prefettura di Brescia. 

 Roma, 25 novembre 2019 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  19A07843

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 2 dicembre 2019 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Vistarino e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
10 giugno 2018 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Vistarino (Pavia); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
23 ottobre 2019, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Vistarino (Pavia) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Flavio Ferdani è nominato commissario straor-
dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 2 dicembre 2019 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Vistarino (Pavia) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 10 giugno 2018, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del sig. Sergio Carù. 

 Il citato amministratore, in data 23 ottobre 2019, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Pavia 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato dispo-
nendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7 del richiamato 
decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del commissario 
per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 13 no-
vembre 2019. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Vistarino (Pavia) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Flavio Ferdani, in servizio 
presso la Prefettura di Pavia. 

 Roma, 25 novembre 2019 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  19A07844  
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  MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

  DECRETO  29 novembre 2019 .

      Designazione di diciassette Zone speciali di conservazione 
insistenti nel territorio della regione biogeografica continen-
tale della Regione Emilia-Romagna.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il 
Ministero dell’ambiente e ne ha definito le funzioni; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio» e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233, recante «Con-
versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
18 maggio 2006, n. 181, recante disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e dei Ministeri. Delega al Governo 
per il coordinamento delle disposizioni in materia di fun-
zioni e organizzazione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dei Ministeri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» ed in 
particolare gli articoli da 35 a 40 relativi alle attribuzioni 
e all’ordinamento del Ministero dell’ambiente della tutela 
del territorio e del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 10 luglio 2014, n. 142 recante il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare, dell’organismo indipendente 
di valutazione della    performance    e degli Uffici di diretta 
collaborazione»; 

 Vista la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 mag-
gio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali 
e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 set-
tembre 1997, n. 357, e successive modificazioni, «Re-
golamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-
naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio del 3 settembre 2002, recante «Linee gui-
da per la gestione dei siti Natura 2000», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 224 del 24 settembre 2002; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare del 17 ottobre 2007, recante 
«Rete Natura 2000. Criteri minimi uniformi per la defini-
zione di misure di conservazione relative a Zone speciali 
di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale 

(ZPS)», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 258 del 
6 novembre 2007, e successive modificazioni; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea del 14 dicembre 2018, che adotta il dodicesimo 
elenco aggiornato dei siti di importanza comunitaria per 
la regione biogeografica continentale (2018/18/UE); 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
del 3 maggio 2011 «La nostra assicurazione sulla vita, 
il nostro capitale naturale: una Strategia europea per la 
biodiversità verso il 2020»; 

 Vista la nota della Commissione europea del 14 mag-
gio 2012, relativa alla designazione delle Zone speciali 
di conservazione, trasmessa dalla Direzione generale am-
biente con lettera prot. ENV/PB//SL/MOB/flAres 707955 
del 13 giugno 2012; 

 Vista la nota della Commissione europea del 23 no-
vembre 2012, relativa alla definizione degli obiettivi di 
conservazione per i siti Natura 2000, trasmessa dalla Di-
rezione generale ambiente con lettera prot. ENV B.3 SL/
FK/esAres (2013) 306477 dell’8 marzo 2013; 

 Vista la Strategia nazionale per la biodiversità, predi-
sposta dal Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare ai sensi dell’art. 6 della Convenzione sul-
la diversità biologica adottata a Rio de Janeiro il 5 giugno 
1992 e ratificata dall’Italia con la legge 14 febbraio 1994, 
n. 124, sulla quale la Conferenza Stato-regioni ha sancito 
l’intesa il 7 ottobre 2010; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e con il Mi-
nistro della salute, del 22 gennaio 2014, di adozione del 
Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei pro-
dotti fitosanitari, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 
14 agosto 2012, n. 150; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e con il Mi-
nistro della salute, del 10 marzo 2015, con il quale, in 
attuazione del paragrafo A.5.1 del sopra citato Piano di 
azione nazionale, sono state emanate le «Linee guida di 
indirizzo per la tutela dell’ambiente acquatico e dell’ac-
qua potabile e per la riduzione dell’uso di prodotti fitosa-
nitari e dei relativi rischi nei Siti Natura 2000 e nelle aree 
naturali protette»; 

 Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394, recante «Leg-
ge quadro sulle aree naturali protette», e successive 
modifiche; 

 Vista la deliberazione della giunta regionale dell’Emi-
lia-Romagna n. 79 del 22 gennaio 2018 con la quale sono 
stati approvati gli obiettivi e le misure di conservazione 
relativi ai siti di interesse comunitario ricadenti nella re-
gione biogeografica continentale della Regione Emilia; 

 Vista la deliberazione della giunta regionale dell’Emi-
lia-Romagna n. 1147 del 16 luglio 2018 con la quale sono 
state approvate le modifiche alla deliberazione regionale 
dell’Emilia-Romagna n. 79 del 22 gennaio 2018; 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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 Vista la deliberazione del consiglio direttivo del Par-
co nazionale dell’Appennino tosco-emiliano n. 24 del 
21 maggio 2019 con la quale sono stati approvati gli 
obiettivi e le misure di conservazione dei SIC di cui alla 
deliberazione della giunta regionale dell’Emilia-Roma-
gna n. 1147 del 16 luglio 2018; 

 Vista la deliberazione del consiglio direttivo del Parco 
nazionale Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campi-
gna n. 13 del 5 settembre 2019 con la quale sono stati ap-
provati gli obiettivi e le misure di conservazione dei SIC 
di cui alla deliberazione della giunta regionale dell’Emi-
lia-Romagna n. 1147 del 16 luglio 2018; 

 Vista la nota prot. 6326 del 20 novembre 2018 del Rag-
gruppamento Carabinieri biodiversità - Reparto biodi-
versità di Punta Marina relativa alle riserve naturali dello 
Stato, con la quale si adottano, per le porzione dei SIC ri-
cadenti nel territorio delle riserve, gli obiettivi e le misure 
di conservazione di cui alle delibere della giunta regionale; 

 Vista la nota prot. 250/9-1 del 20 febbraio 2019 del 
Raggruppamento Carabinieri biodiversità con cui il Rag-
gruppamento si impegna a integrare gli strumenti di pia-
nificazione e regolamentazione con le misure di conser-
vazione approvate dalla Regione Emilia-Romagna con 
le delibere sopra riportate per le Riserve naturali statali 
ricadenti all’interno dei SIC; 

 Considerato che i criteri minimi uniformi di cui all’art. 2, 
comma 4, del citato decreto del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare del 17 ottobre 2007 si 
applicano a tutte le Zone speciali di conservazione; 

 Considerato che, ferme restando le misure di conserva-
zione individuate con i sopra citati atti, dette misure pos-
sono all’occorrenza essere ulteriormente integrate, entro 
sei mesi dalla data del presente decreto, con altri piani di 
sviluppo e specifiche misure regolamentari, amministra-
tive o contrattuali; 

 Considerato che la Regione Emilia-Romagna, entro sei 
mesi dalla data di emanazione del presente decreto, co-
municherà al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare il soggetto affidatario della gestione 
di ciascuna delle ZSC designate; 

 Considerata la necessità di assicurare l’allineamen-
to fra le misure di conservazione e la Banca dati Natura 
2000, mediante una verifica da effettuarsi da parte della 
Regione e degli enti gestori delle aree naturali protette di 
rilievo nazionale, per le parti delle ZSC ricadenti all’in-
terno del territorio di competenza, entro sei mesi dalla 
data del presente decreto; 

 Considerato che sulla base del monitoraggio dello stato 
di conservazione delle specie e degli habitat di interesse 
comunitario potranno essere definite integrazioni o modi-
fiche alle misure di conservazione, secondo la procedura 
di cui all’art. 2, comma 1, del citato decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 
17 ottobre 2007; 

 Ritenuto di provvedere, ai sensi dell’art. 3, comma 2, 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 
1997, alla designazione quali «Zone speciali di conserva-
zione» di diciassette siti di importanza comunitaria della 
regione biogeografica continentale insistenti nel territorio 
della Regione Emilia-Romagna; 

 Vista l’intesa sul presente decreto espressa dalla Regio-
ne Emilia-Romagna con deliberazione della giunta regio-
nale n. 2028 del 18 novembre 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Designazione delle ZSC    

     1. Sono designati quali Zone speciali di conservazione 
(ZSC) della regione biogeografica continentale diciasset-
te siti insistenti nel territorio della Regione Emilia-Roma-
gna, già proposti alla Commissione europea quali Siti di 
importanza comunitaria (SIC) ai sensi dell’art. 4, paragra-
fo 1, della direttiva 92/43/CEE, come da Allegato 1 che 
costituisce parte integrante del presente decreto. 

 2. La cartografia e i tipi di habitat naturali e delle spe-
cie di fauna e flora selvatica per i quali le ZSC di cui 
al comma 1 sono designate, sono quelli comunicati alla 
Commissione europea, secondo il formulario standard 
dalla stessa predisposto, relativamente agli omonimi SIC 
inclusi nella decisione di esecuzione della Commissione 
europea 2018/18/UE. Tale documentazione è pubblicata, 
a seguito dell’emanazione del presente decreto, nel sito 
internet del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare www.minambiente.it nell’apposita 
sezione relativa alle ZSC designate. Le eventuali modifi-
che sono apportate nel rispetto delle procedure europee e 
sono riportate in detta sezione.   

  Art. 2.
      Obiettivi e misure di conservazione    

     1. Gli obiettivi e le misure di conservazione generali e 
sito-specifiche, conformi alle esigenze ecologiche dei tipi 
di habitat naturali di cui all’allegato A e delle specie di cui 
all’allegato B del decreto del Presidente della Repubblica 
8 settembre 1997, n. 357 presenti nei siti, nonché le misu-
re necessarie per evitare il degrado degli habitat naturali e 
degli habitat di specie e la perturbazione delle specie per 
cui le zone sono designate, nella misura in cui tale per-
turbazione potrebbe avere conseguenze significative per 
quanto riguarda gli obiettivi di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, relative alle 
ZSC di cui al precedente articolo, sono quelli approvati 
con la deliberazione della giunta regionale dell’Emilia-
Romagna n. 1147 del 16 luglio 2018, già operativi. 

 2. Lo stralcio degli atti di cui al comma 1 relativo agli 
obiettivi e alle misure di conservazione, ed eventua-
li successive modifiche ed integrazioni, è pubblicato, a 
seguito dell’approvazione del presente decreto, nel sito 
internet del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare nell’apposita sezione relativa alle ZSC 
designate. 

 3. Gli obiettivi e le misure di conservazione di cui 
al comma 1, per le ZSC e per le loro porzioni ricadenti 
all’interno di aree naturali protette di rilievo nazionale, 
integrano le misure di salvaguardia e gli strumenti di re-
golamentazione e pianificazione esistenti, nelle more del 
loro aggiornamento. 
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 4. Le misure di conservazione di cui al comma 1 pos-
sono essere integrate e coordinate, entro sei mesi dalla 
data del presente decreto, prevedendo l’integrazione con 
altri piani di sviluppo e specifiche misure regolamentari, 
amministrative o contrattuali. Entro il medesimo termine 
la Regione provvede ad assicurare l’allineamento tra le 
misure di conservazione e la Banca dati Natura 2000. Per 
le parti della ZSC ricadenti all’interno del territorio delle 
aree naturali protette di rilievo nazionale, tale allineamen-
to è assicurato in accordo con gli enti gestori. 

 5. Le integrazioni di cui al comma 4, così come le 
eventuali modifiche alle misure di conservazione che si 
rendessero necessarie sulla base di evidenze scientifiche, 
anche a seguito delle risultanze delle azioni di monito-
raggio, sono approvate dalla Regione Emilia-Romagna. 
Per le ZSC e per le loro porzioni ricadenti all’interno di 
aree naturali protette di rilievo nazionale sono approvate 
dall’ente gestore secondo l’  iter   amministrativo previsto 
dalle norme di riferimento e comunicate entro i trenta 
giorni successivi al Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare. 

 6. Alle ZSC di cui al presente decreto si applicano al-
tresì le disposizioni di cui all’art. 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357.   

  Art. 3.
      Soggetto gestore    

     1. La Regione Emilia-Romagna, entro sei mesi dalla 
data del presente decreto, comunica al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare il sogget-
to affidatario della gestione di ciascuna ZSC per le parti 
esterne alle aree naturali protette di rilievo nazionale. 

 2. Per le ZSC, o per le loro porzioni ricadenti all’inter-
no di aree naturali protette di rilievo nazionale, la gestio-
ne rimane affidata agli enti gestori di queste ultime. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 novembre 2019 

 Il Ministro: COSTA   
  

  ALLEGATO 1

     (art. 1 comma 1) 

  Tipo 
sito   Codice   Denominazione  Area 

(Ha) 
  C   IT4030001   Monte Acuto, Alpe di Succiso  3254 
  C   IT4030002   Monte Ventasso  2913 

  C   IT4030003   Monte la Nuda, Cima Belfiore, 
Passo del Cerreto  3470 

  C   IT4030004   Val d’Ozola, Monte Cusna  4878 
  C   IT4030005   Abetina Reale, Alta Val Dolo  3440 
  C   IT4030006   Monte Prado  618 
  B   IT4030008   Pietra di Bismantova  201 
  B   IT4030009   Gessi Triassici  1908 

 C  IT4060003 
 Vene di Bellocchio, Sacca di Bel-

locchio, Foce del Fiume Reno, 
Pineta di Bellocchio 

 2244 

 C  IT4060005  Sacca di Goro, Po di Goro, Valle 
Dindona, Foce del Po di Volano  4872 

 C  IT4060007  Bosco di Volano  400 

 C  IT4060015 
 Bosco della Mesola, Bosco Panfilia, 

Bosco di Santa Giustina, Valle 
Falce, La Goara 

 1563 

 C  IT4070005  Pineta di Casalborsetti, Pineta Stag-
gioni, Duna di Porto Corsini  578 

 C  IT4070006  Pialassa dei Piomboni, Pineta di 
Punta Marina  464 

 C  IT4070007  Salina di Cervia  1096 

 C  IT4070009  Ortazzo, Ortazzino, Foce del Tor-
rente Bevano  1255 

 C  IT4080002  Acquacheta  1654 

  19A07841

    DECRETO  2 dicembre 2019 .

      Modifica del decreto 24 giugno 2002, recante l’istituzione 
della riserva naturale statale dell’isola di Vivara.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante l’istituzio-
ne del Ministero dell’ambiente; 

 Vista la legge quadro sulle aree protette 6 dicembre 
1991, n. 394, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio del 24 giugno 2002, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 225 del 25 set-
tembre 2002, recante l’istituzione della riserva naturale 
statale dell’Isola di Vivara; 

 Visto l’art. 4, del richiamato decreto del 24 giugno 
2002, che individua l’organismo di gestione della riserva 
naturale statale dell’Isola di Vivara in un Comitato di ge-
stione permanente; 

 Visto il decreto n. 673 dell’8 luglio 2003, con il quale 
è stato nominato il Comitato di gestione permanente della 
riserva naturale statale dell’Isola di Vivara; 

 Vista la convenzione, di cui all’art. 4, comma 2, del 
decreto 24 giugno 2002, sottoscritta in data 9 novembre 
2004 tra il Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio - Direzione protezione della natura e del mare ed il 
Comitato di gestione permanente con la quale la gestione 
della riserva viene affidata al Comitato medesimo; 

 Visto il decreto direttoriale della richiamata Direzione 
generale n. 2533 del 14 dicembre 2004 con il quale è stata 
approvata la suddetta convenzione; 

 Considerato che, a seguito della sentenza della Corte 
di appello di Napoli, quarta sezione civile, n. 2067 del 
21 aprile 2015, la proprietà dell’Isola di Vivara è stata 
attribuita ai signori Antonio Diana e Francesca Diana e 
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che gli stessi sono stati immessi da Ufficiale giudiziario 
dell’Ufficio esecuzioni civili della Corte di appello di Na-
poli nel possesso legale e materiale del terreno formante 
l’Isola di Vivara in data 17 dicembre 2018; 

 Considerato altresì che la sentenza sopra richiamata, 
già esecutiva, è divenuta definitiva in quanto la Corte di 
cassazione, con sentenza n. 23384 del 7 marzo 2019, de-
positata in cancelleria il 19 settembre 2019, ha rigettato il 
ricorso proposto dalla Fondazione «Ospedale civico Al-
bano Francescano»; 

 Ritenuto pertanto necessario provvedere a modificare 
la composizione del Comitato di gestione permanente 
della riserva naturale statale dell’Isola di Vivara, sosti-
tuendo il componente designato dall’opera pia «Ospedale 
civico Albano Francescano» di Procida con un compo-
nente designato dai titolari della proprietà della medesima 
Isola; 

 Ritenuto opportuno, analogamente a quanto previsto 
per gli organi degli enti parco nazionali di cui all’art. 9 
della legge n. 394 del 1991, prevedere che il Comitato di 
gestione duri in carica cinque anni, e che di conseguenza 
la denominazione «Comitato di gestione permanente del-
la riserva naturale statale dell’Isola di Vivara» sia modifi-
cata in «Comitato di gestione della riserva naturale statale 
dell’Isola di Vivara»; 

 Acquisita l’intesa della Regione Campania espressa, ai 
sensi dell’art. 2, comma 7 della legge 6 dicembre 1991, 
n. 394, con delibera di Giunta regionale n. 543 del 5 no-
vembre 2019 trasmessa con nota n. 689057 del 14 no-
vembre 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifica dell’art. 4

del decreto ministeriale 24 giugno 2002    

      1. L’art. 4 del decreto del Ministro dell’ambiente e del-
la tutela del territorio 24 giugno 2002, recante «Istituzio-
ne della riserva naturale statale dell’Isola di Vivara», è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 4 (   Organismo di gestione    ). — 1. L’organismo di 
gestione della riserva naturale statale “Isola di Vivara”, 
previsto dall’art. 17, comma 1, della legge 6 dicembre 
1991, n. 394, è individuato in un Comitato di gestione 
nominato con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, così costituito:  

   a)   presidente, designato dal Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, d’intesa con la Re-
gione Campania; 

   b)   un rappresentante designato dalla Regione 
Campania; 

   c)   due rappresentanti designati dal Comune di 
Procida; 

   d)   un rappresentante designato dalle associazioni di 
protezione ambientale riconosciute ai sensi dell’art. 13, 
della legge 8 luglio 1986, n. 349; 

   e)   un rappresentante designato dai titolari della pro-
prietà dell’Isola di Vivara. 

 2. Il Comitato di gestione della riserva naturale statale 
“Isola di Vivara” dura in carica cinque anni. 

 3. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare stipula una convenzione con l’organismo di 
gestione di cui al comma 1. Tale convenzione prevede, tra 
l’altro, le strutture ed il personale da utilizzare nella ge-
stione della riserva, che opererà alle dipendenze dell’or-
ganismo di gestione».   

  Art. 2.
      Norme transitorie    

     1. Il Comitato di gestione permanente della riserva 
naturale statale “Isola di Vivara” nominato con decreto 
n. 673 dell’8 luglio 2003 decade dalla data di pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del presente decreto. 

 2. Entro sessanta giorni dalla data di costituzione del 
Comitato di gestione ai sensi del presente decreto il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
provvede a sottoscrivere, con il predetto organismo di ge-
stione, la nuova convenzione per la gestione della riserva. 

 Roma, 2 dicembre 2019 

 Il Ministro: COSTA   

  19A07840

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  24 luglio 2019 .

      Ripartizione delle quote premiali relative all’anno 2019 
da assegnare alle regioni ed alle province autonome in ap-
plicazione di quanto previsto dall’articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, 
n. 131, il quale prevede che il Governo può promuovere 
la stipula di intese in sede di Conferenza Stato-regioni, 
dirette a favorire l’armonizzazione delle rispettive legi-
slazioni o il raggiungimento di posizioni unitarie o il con-
seguimento di obiettivi comuni; 

 Visto l’art. 9, comma 2, del decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 149, in materia di meccanismi sanzionatori e 
premiali relativi a regioni, province e comuni, che prevede 
che all’art. 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, sia ag-
giunto il comma 67  -bis   formulato come segue: «Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tarsi entro il 30 novembre 2011, di concerto con il Ministro 
della salute, previa intesa con la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano, sono stabilite forme premiali 
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a valere sulle risorse ordinarie previste dalla vigente legi-
slazione per il finanziamento del Servizio sanitario nazio-
nale, applicabili a decorrere dall’anno 2012, per le regioni 
che istituiscano una Centrale regionale per gli acquisti e 
l’aggiudicazione di procedure di gara per l’approvvigio-
namento di beni e servizi per un volume annuo non infe-
riore ad un importo determinato con il medesimo decreto 
e per quelle che introducano misure idonee a garantire, in 
materia di equilibrio di bilancio, la piena applicazione per 
gli erogatori pubblici di quanto previsto dall’art. 4, commi 
8 e 9, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e 
successive modificazioni, nel rispetto del principio della 
remunerazione a prestazione. L’accertamento delle condi-
zioni per l’accesso regionale alle predette forme premiali 
è effettuato nell’ambito del Comitato permanente per la 
verifica dell’erogazione dei livelli essenziali di assisten-
za e del tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti 
regionali, di cui agli articoli 9 e 12 dell’intesa 23 marzo 
2005, sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, pubblicata nel Supplemento ordinario n. 83 
alla   Gazzetta Ufficiale   n. 105 del 7 maggio 2005»; 

 Visto l’art. 15, comma 23, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito in legge con modificazioni 
dall’art. 1, comma 1, legge 7 agosto 2012, n. 135, che fissa, 
in corrispondenza dello 0,25 per cento delle risorse ordina-
rie previste per il finanziamento del Servizio sanitario na-
zionale, l’entità della quota premiale introdotta dall’art. 9, 
comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149; 

 Visto l’art. 1, comma 234 della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, con il quale si aggiungono i seguenti pe-
riodi al comma 67  -bis   dell’art. 2 della legge 23 dicembre 
2009, n. 191 sopra citato: «Per gli anni 2012 e 2013, in 
via transitoria, nelle more dell’adozione del decreto di cui 
al primo periodo, il Ministro della salute, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
stabilisce il riparto della quota premiale di cui al presen-
te comma, tenendo anche conto di criteri di riequilibrio 
indicati dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome. Limitatamente all’anno 2013, la percentuale 
indicata all’art. 15, comma 23, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, è pari allo 0,30 per cento». 

 Visto, l’art. 42, comma 14  -ter  , del decreto-legge 12 set-
tembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 11 novembre 2014, n. 164, che, ad integrazione 
di quanto disposto dall’art. 2, comma 67  -bis  , della legge 
23 dicembre 2009, n. 191, prevede: «Per l’anno 2014, in 
via transitoria, nelle more dell’adozione del decreto di cui 
al primo periodo, il Ministro della salute, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
stabilisce il riparto della quota premiale di cui al presen-
te comma, tenendo anche conto di criteri di riequilibrio 
indicati dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome. Limitatamente all’anno 2014, la percentuale 
indicata al citato art. 15, comma 23, del decreto-legge 

n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 135 del 2012, è pari all’1,75 per cento»; 

 Visto, l’art. 6, comma 4, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2015, n. 210, convertito con modificazioni dalla legge 
25 febbraio 2016, n. 21, che prevede, anche per gli anni 
2015 e 2016, che il riparto della quota premiale di cui 
all’art. 2, comma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, avvenga anche tenendo conto di criteri di riequi-
librio indicati dalla Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome; 

 Visto, l’art. 34, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96, che prevede, anche per l’anno 
2017, che il riparto della quota premiale di cui all’art. 2, 
comma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, 
avvenga tenendo conto, tra l’altro, di criteri di riequili-
brio indicati dalla Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome; 

 Visto, l’art. 8, comma 3, del decreto-legge 25 luglio 
2018, n. 91, che prevede, anche per l’anno 2018, che il 
riparto della quota premiale di cui all’art. 2, comma 67  -
bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, avvenga tenen-
do conto, tra l’altro, di criteri di riequilibrio indicati dalla 
Conferenza delle regioni e delle province autonome; 

 Visto, infine, l’art. 13, comma 2, del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 35, che prevede, anche per l’anno 2019, 
che il riparto della quota premiale di cui all’art. 2, com-
ma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, avvenga 
tenendo conto, tra l’altro, di criteri di riequilibrio indicati 
dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome; 

 Vista la proposta di riparto delle disponibilità finan-
ziarie per il Servizio sanitario nazionale dell’anno 2019, 
approvata in Conferenza Stato-regioni in data 6 giugno 
2019 (rep. atti n. 88/CSR) con la quale, in applicazione 
di quanto disposto dalla normativa sopra richiamata, si 
è provveduto ad accantonare la somma complessiva di 
286.185.000,00 euro per le finalità di cui alla normativa 
sopra richiamata, corrispondente allo 0,25% delle risorse 
ordinarie previste dalla vigente legislazione per il finan-
ziamento complessivo del Servizio sanitario nazionale a 
cui concorre lo Stato per l’anno 2019; 

 Visto lo schema di decreto condiviso sul piano tecnico 
dai Ministeri dell’economia e delle finanze e della salu-
te, destinato a stabilire i criteri per l’assegnazione delle 
forme premiali in attuazione del citato art. 9, comma 2, 
del decreto legislativo n. 149/2011, da adottarsi entro il 
30 novembre 2011, tramesso in una prima versione alla 
segreteria della Conferenza Stato-regioni il 22 novembre 
2011 e successivamente integrato il 17 settembre 2013; 

 Considerato che sul suddetto schema di provvedimento 
non è stata raggiunta la prevista intesa e che pertanto allo 
stato il decreto del Ministro dell’economia e delle finan-
ze, di concerto con il Ministro della salute, previa intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
destinato a stabilire i criteri per l’assegnazione di forme 
premiali a valere sulle risorse ordinarie previste dalla vi-
gente legislazione per il finanziamento del Servizio sani-
tario nazionale, non risulta ancora emanato; 
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 Tenuto conto, della proposta di ripartizione della quota 
di che trattasi formulata dal Presidente della Conferenza 
delle regioni e delle province autonome con nota n. 870 
del 13 febbraio 2019; 

 Tenuto conto, altresì, della nuova proposta di riparti-
zione della quota di che trattasi formulata dalla Confe-
renza delle regioni e delle province autonome con nota 
n. 19/88/SR2-3-4-5/C7 del 16 maggio 2019; 

 Ritenuto di dover provvedere, pertanto, sulla base 
di quanto sopra specificato, alla ripartizione della quo-
ta premiale accantonata relativa all’anno 2019 pari a 
286.185.000,00 euro; 

 Acquisita l’intesa sancita in Conferenza Stato-regioni sul 
presente testo in data 6 giugno 2019 (rep. atti n. 90/CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     In applicazione di quanto previsto dall’art. 2, com-

ma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, come 
successivamente integrato e modificato, si provvede alla 
ripartizione fra le regioni e le province autonome delle 
quote premiali relative all’anno 2019 per complessivi 
286.185.000,00 euro, come dettagliate nella tabella A che 
fa parte integrante del presente decreto, sulla base delle 
motivazioni richiamate in premessa. 

 Ai fini dell’erogazione delle somme oggetto della 
presente proposta, si applicano le disposizioni vigenti in 
materia di concorso delle Regioni Sicilia, Sardegna, Val 
d’Aosta, Friuli-Venezia Giulia e delle Province autonome 
di Trento e di Bolzano al finanziamento del Servizio sa-
nitario nazionale. 

 Il presente decreto viene inviato, per la registrazione, 
alla Corte dei conti e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 luglio 2019 

  Il Ministro della salute
     GRILLO   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   TRIA    
  Registrato alla Corte dei conti il 10 settembre 2019
Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e politi-

che sociali, reg.ne prev. n. 2997
  

     Tabella A 

 Regioni  Importo 
 Piemonte  4.902.016 
 Valle d’Aosta  - 
 Lombardia  7.915.385 
 P. A. Bolzano  - 
 P. A. Trento  - 
 Veneto  2.192.461 
 Friuli V. G.  - 

 Liguria  92.407.986 
 E. Romagna  1.923.350 
 Toscana  2.477.240 
 Umbria  10.659.969 
 Marche  3.009.533 
 Lazio  3.804.627 
 Abruzzo  861.401 
 Molise  5.987.986 
 Campania  112.660.508 
 Puglia  2.606.487 
 Basilicata  18.519.543 
 Calabria  16.256.508 
 Sicilia  - 
 Sardegna  - 
 Totale  286.185.000 

     

  19A07817

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  6 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa agricola di Legnaia siglabile «Legnaiacoop», «Coop. 
Legnaia», «Coop. di Legnaia», «Agricola Legnaia» accom-
pagnato da società cooperativa (ovvero soc. coop.), in Firen-
ze e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative ha 
chiesto che la società cooperativa agricola di Legnaia 
siglabile «Legnaiacoop», «Coop. Legnaia», «Coop. di 
Legnaia», «Agricola Legnaia» accompagnato da società 
cooperativa (ovvero soc. coop.), sia ammessa alla proce-
dura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale effet-
tuata d’ufficio presso il competente registro delle impre-
se e dalla situazione economico-patrimoniale aggiornata 
al 30 giugno 2019, acquisita in sede di revisione, dalla 
quale si evince una condizione di sostanziale insolvenza 
in quanto, a fronte di un attivo circolante pari ad euro 
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11.151.445,00 si riscontra una massa debitoria a breve 
pari ad euro 13.854.699,00 ed un patrimonio netto nega-
tivo pari ad euro - 132.970,00; 

 Considerato che in data 18 ottobre 2019 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati e che il legale rappresentante della 
società ha comunicato formalmente la propria rinuncia 
alla presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Vista la nota della Confcooperative con la quale di ri-
chiede con urgenza l’emissione del decreto di liquidazio-
ne coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 28 novembre 2019, presso 

l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 28 novembre 2019, dal quale risulta l’indi-
viduazione del nominativo della dott.ssa Caterina Rossi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa agricola di Legnaia siglabile 

«Legnaiacoop», «Coop. Legnaia», «Coop. di Legnaia», 
«Agricola Legnaia» accompagnato da società cooperati-
va (ovvero soc. coop.), con sede in Firenze, (codice fisca-
le 00393950480) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Caterina Rossi, (codice fiscale RS-
SCRN88M51D612F) nata a Firenze l’11 agosto 1988, 
domiciliata a Prato, viale Vittorio Veneto n. 80.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 6 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A07845

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  6 dicembre 2019 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eventi meteorologici che nei giorni 11 giugno 
e 12 agosto 2019 hanno colpito il territorio del Comune di 
Formazza, in Provincia di Verbano-Cusio-Ossola.     (Ordinan-
za n. 620).    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 6 no-

vembre 2019, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza nel territorio del Comune di 
Formazza, in Provincia di Verbano-Cusio-Ossola, inte-
ressato dagli eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
11 giugno e 12 agosto 2019; 

 Considerato che i predetti eventi hanno causato mo-
vimenti franosi, danneggiamenti alle infrastrutture viarie 
e ad edifici pubblici e privati, determinando una grave 
situazione di pericolo per l’incolumità delle persone e per 
la sicurezza dei beni pubblici e privati; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione degli in-
terventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza in 
rassegna, consentendo la ripresa delle normali condizioni 
di vita delle popolazioni, nonché la messa in sicurezza dei 
territori e delle strutture interessati dall’evento in questione; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Piemonte; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Nomina commissario delegato e piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
meteorologici di cui in premessa, il Presidente della Re-
gione Piemonte è nominato commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza il commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi della collaborazione delle struttu-
re e degli uffici regionali, provinciali, comunali, e delle 
amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, nonché 
individuare soggetti attuatori, ivi comprese società a ca-
pitale interamente pubblico partecipate dagli enti locali 
interessati, che agiscono sulla base di specifiche direttive, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

  3. Il commissario delegato, predispone, nel limite delle 
risorse finanziarie di cui all’art. 9, entro quaranta giorni 
dalla pubblicazione della presente ordinanza, un piano 
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degli interventi da sottoporre all’approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile. Con tale piano 
si dispone in ordine:  

   a)   all’organizzazione ed all’effettuazione degli inter-
venti di soccorso e assistenza alla popolazione interessata 
dagli eventi oltre che degli interventi urgenti e necessari 
per la rimozione delle situazioni di pericolo per la pubbli-
ca e privata incolumità; 

   b)   al ripristino, anche con procedure di somma ur-
genza, della funzionalità dei servizi pubblici e delle infra-
strutture nonché alle attività di gestione dei rifiuti, delle 
macerie e alle misure volte a garantire la continuità am-
ministrativa nei comuni e nei territori interessati, anche 
mediante interventi di natura temporanea; 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve, altresì, contenere la de-
scrizione tecnica di ciascun intervento con la relativa durata, 
il CUP, nonché l’indicazione delle singole stime di costo. 

 5. Il predetto piano può essere successivamente rimo-
dulato e integrato, nei limiti delle risorse di cui all’art. 9, 
nonché delle ulteriori risorse finanziarie che saranno rese 
disponibili anche ai sensi di quanto previsto dall’art. 24, 
comma 2, del decreto legislativo n. 1 del 2018, ivi com-
prese quelle per gli interventi di cui alle lettere   c)   e   d)   
dell’art. 25, comma 2 del citato decreto, ed è sottoposto 
alla preventiva approvazione del Capo del Dipartimento 
della protezione civile. 

 6. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2 e sono rendicontate mediante presentazione di 
documentazione comprovante la spesa sostenuta, nonché 
attestazione della sussistenza del nesso di causalità con gli 
eventi in rassegna. Tale rendicontazione deve essere sup-
portata da documentazione in formato digitale da allegare 
al rendiconto complessivo del commissario delegato. 

 7. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità e, ove 
occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici 
vigenti. A tali interventi si applica l’art. 34, commi 7 e 8, 
del decreto-legge 11 settembre 2014, n. 133, convertito 
con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164. 

 8. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi di 
cui al comma 7, il commissario delegato, anche avvalen-
dosi dei soggetti attuatori, provvede, per le occupazioni 
d’urgenza e per le eventuali espropriazioni delle aree oc-
correnti per la realizzazione degli interventi, alla redazio-
ne dello stato di consistenza e del verbale di immissione 
del possesso dei suoli anche con la sola presenza di due 
testimoni, una volta emesso il decreto di occupazione 
d’urgenza e prescindendo da ogni altro adempimento.   

  Art. 2.
      Contributi autonoma sistemazione    

     1. Il commissario delegato, anche avvalendosi dei sin-
daci, è autorizzato ad assegnare ai nuclei familiari la cui 
abitazione principale, abituale e continuativa sia stata di-
strutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgomberata in 
esecuzione di provvedimenti delle competenti autorità, 
adottati a seguito degli eccezionali eventi di cui in pre-
messa, un contributo per l’autonoma sistemazione stabili-
to rispettivamente in euro 400 per i nuclei monofamiliari, 

in euro 500 per i nuclei familiari composti da due unità, 
in euro 700 per quelli composti da tre unità, in euro 800 
per quelli composti da quattro unità, fino ad un massi-
mo di euro 900,00 mensili per i nuclei familiari composti 
da cinque o più unità. Qualora nel nucleo familiare siano 
presenti persone di età superiore a sessantacinque anni, 
portatrici di handicap o disabili con una percentuale di 
invalidità non inferiore al 67%, è concesso un contributo 
aggiuntivo di euro 200,00 mensili per ognuno dei sog-
getti sopra indicati, anche oltre il limite massimo di euro 
900,00 mensili previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1, sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento di 
sgombero dell’immobile, e sino a che non si siano realiz-
zate le condizioni per il rientro nell’abitazione, ovvero si 
sia provveduto ad altra sistemazione avente carattere di 
stabilità, e comunque non oltre la data di scadenza dello 
stato di emergenza. 

 3. Il contributo di cui al presente articolo è alternativo 
alla fornitura gratuita di alloggi da parte dell’amministra-
zione regionale, provinciale o comunale. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 9.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario, i commissari delegati e gli eventuali sogget-
ti attuatori dai medesimi individuati possono provvedere, 
sulla base di apposita motivazione, in deroga alle seguen-
ti disposizioni normative:  

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 articoli 7 e 8; 
 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 

38, 39, 40, 41, 42 e 119; 
 decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, art. 13; 
 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 

10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 

 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 
comma 3; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive 
modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 18, 28, 
29, 29  -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies  , 29  -sexies  , 29  -septies  , 
29  -octies  , 29  -nonies  , 29  -decies  , 29  -undecies  , 29  -terde-
cies  , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 77, 78, 
100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 119, 
120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 137, 
158  -bis  , 179, 181, 182, 183, 184, 188, 193, 195, 196, 197, 
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198, 205, 231, da 239 a 253; con riferimento agli articoli 
188  -ter  , 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 215 e 216, del 
predetto decreto legislativo n. 152/2006, nel rispetto della 
direttiva 2008/98CEE; con riferimento agli articoli 19, 20, 
23, 24, 24  -bis  , 25, 26, 27, 27  -bis  , del citato decreto legi-
slativo n. 152/2006, limitatamente ai termini ivi previsti; 

 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, art. 146; 
 decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 

2001, n. 380, articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 6  -bis  , 7, 8, 10, 14, 
20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82; 

 leggi e disposizioni regionali e provinciali, anche di 
natura organizzativa, strettamente connesse alle attività 
previste dalla presente ordinanza, oltre che dei piani ur-
banistici comunali, dei piani e dei progetti di utilizzazione 
delle aree del demanio marittimo, dei regolamenti edilizi 
comunali e dei piani territoriali, generali e di settore co-
munque denominati; 

 disposizioni attuative nazionali e regionali relative 
ad impegni, controlli o altri adempimenti, di cui al de-
creto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali del 18 gennaio 2018 relativo alla disciplina del 
regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) 
n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadem-
pienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei pro-
grammi di sviluppo rurale. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, il commissario delegato ed i soggetti 
attuatori, possono avvalersi, ove ricorrano i presupposti, 
delle procedure di cui agli articoli 63 e 163 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. Con riferi-
mento alle procedure di somma urgenza, i termini per la 
redazione della perizia giustificativa di cui al comma 4 
dell’art. 163 e per il controllo dei requisiti di partecipazio-
ne di cui al comma 7 dell’art. 163 possono essere deroga-
ti, di conseguenza è derogato il termine di cui al secondo 
periodo del comma 10 dell’art. 163. 

  3. Il commissario delegato ed i soggetti attuatori, nel 
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, 
della direttiva del Consiglio dei ministri del 22 ottobre 
2004 e dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunita-
rio, per la realizzazione degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza, possono procedere in deroga ai seguenti 
articoli del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:  

 21, allo scopo di autorizzare le procedure di affida-
mento anche in assenza della delibera di programmazione; 

 32, 33, 34, 36, 70, 72, 73, 76 e 98, allo scopo di con-
sentire la semplificazione della procedura di affidamento 
e l’adeguamento della relativa tempistica alle esigenze del 
contesto emergenziale; la deroga all’art. 36, comma 2, let-
tera   a)  , è consentita nei limiti di euro 200.000,00 e quella 
agli articoli 76 e 98 è riferita alle tempistiche e modalità 
delle comunicazioni ivi previste, da esercitare in misura 
compatibile con le esigenze del contesto emergenziale; 

 35, allo scopo di consentire l’acquisizione di beni e 
servizi omogenei e analoghi, caratterizzati da regolarità, da 
rinnovare periodicamente entro il periodo emergenziale; 

 37 e 38, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente ed autonomamente all’acquisizione di lavori, 
servizi e forniture di qualsiasi importo in assenza del pos-

sesso della qualificazione ivi prevista e del ricorso alle 
Centrali di committenza; 

 40 e 52, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedono; 

 60, 61 e 85, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 

 63, comma 2, lettera   c)   relativamente alla possibilità 
di consentire lo svolgimento di procedure negoziate senza 
previa pubblicazione del bando, al fine di accelerare la 
procedura di scelta del contraente e avviare, per ragioni di 
estrema urgenza a tutela della salute e dell’ambiente, gli 
interventi infrastrutturali di cui alla presente ordinanza. 

 Tale deroga, se necessaria, potrà essere utilizzata anche 
per l’individuazione dei soggetti cui affidare la verifica 
preventiva della progettazione di cui all’art. 26, comma 6, 
lettera   a)   del medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016; 

 95, relativamente alla possibilità di adottare il crite-
rio di aggiudicazione con il prezzo più basso anche al di 
fuori delle ipotesi previste dalla norma; 

 97, relativamente alla possibilità di esercitare la fa-
coltà di esclusione automatica fino a quando il numero 
delle offerte ammesse non è inferiore a cinque; 

 31, allo scopo di autorizzare, ove strettamente ne-
cessario, l’individuazione del RUP tra soggetti idonei 
estranei agli enti appaltanti, ancorché dipendenti di ruolo 
di altri soggetti o enti pubblici, in caso di assenza o insuf-
ficienza di personale interno in possesso dei requisiti ne-
cessari all’espletamento degli incarichi e dell’incremento 
delle esigenze di natura tecnico-progettuali derivanti dal-
le esigenze emergenziali; 

 24, allo scopo di autorizzare l’affidamento dell’in-
carico di progettazione a professionisti estranei all’ente 
appaltante, in caso di assenza o insufficienza di personale 
interno in possesso dei requisiti necessari all’espletamen-
to dell’incarico e dell’incremento delle esigenze di natura 
tecnico-progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali; 

 25, 26 e 27, allo scopo di autorizzare la semplifi-
cazione e l’accelerazione della procedura concernente la 
valutazione dell’interesse archeologico e le fasi di verifi-
ca preventiva della progettazione e di approvazione dei 
relativi progetti; 

 157, allo scopo di consentire l’adozione di procedu-
re semplificate e celeri per l’affidamento di incarichi di 
progettazione e connessi, secondo le modalità ed entro i 
limiti stabiliti dalla presente ordinanza; 

 105, allo scopo di consentire l’immediata effica-
cia del contratto di subappalto a far data dalla richiesta 
dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso 
dei requisiti, secondo le modalità descritte all’art. 163, 
comma 7, del decreto legislativo n. 50/2016; limitatamen-
te all’indicazione obbligatoria della terna dei subappalta-
tori di cui al comma 6; 

 106, allo scopo di consentire varianti anche se non 
previste nei documenti di gara iniziali e allo scopo di de-
rogare ai termini previsti dai commi 8 e 14 per gli adem-
pimenti nei confronti di ANAC; 

 4. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento del-
la presentazione dei documenti relativi alle procedure di 
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affidamento, i soggetti di cui all’art. 1 accettano, anche 
in deroga agli articoli 81 ed 85 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, autocertificazioni, rese ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per la parteci-
pazione a procedure di evidenza pubblica, che i predetti 
soggetti verificano ai sensi dell’art. 163, comma 7, del 
decreto legislativo n. 50/2016, mediante la Banca dati 
centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, o i mezzi di prova di cui all’art. 86, ovvero 
tramite altre idonee modalità compatibili con la gestione 
della situazione emergenziale, individuate dai medesimi 
soggetti responsabili delle procedure; 

 5. Fermo restando quanto previsto al comma 3, ai fini 
dell’acquisizione di lavori, beni e servizi, strettamente 
connessi alle attività di cui alla presente ordinanza i sog-
getti di cui all’art. 1 provvedono, mediante le procedure 
di cui agli articoli 36 e 63, anche non espletate contestual-
mente, previa selezione, ove possibile e qualora richiesto 
dalla normativa, di almeno cinque operatori economici, 
effettuando le verifiche circa il possesso dei requisiti, se-
condo le modalità descritte all’art. 163, comma 7, del de-
creto legislativo n. 50/2016. Ove esistenti, tali operatori 
sono selezionati all’interno delle    white list    delle prefetture; 

 6. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli 
interventi di cui alla presente ordinanza i soggetti di cui 
all’art. 1 possono prevedere penalità adeguate all’urgenza 
anche in deroga a quanto previsto dall’art. 113  -bis   del de-
creto legislativo n. 50/2016 e lavorazioni su più turni gior-
nalieri, nel rispetto delle norme vigenti in materia di lavoro; 

 7. Nell’espletamento delle procedure di affidamento 
di lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle 
attività di cui alla presente ordinanza, i soggetti di cui 
all’art. 1 possono verificare le offerte anomale ai sensi 
dell’art. 97 del decreto legislativo n. 50 del 2016, richie-
dendo le necessarie spiegazioni per iscritto, assegnando 
al concorrente un termine compatibile con la situazione 
emergenziale in atto e comunque non inferiore a cinque 
giorni. Qualora l’offerta risulti anomala all’esito del pro-
cedimento di verifica, il soggetto aggiudicatario è liqui-
dato ai sensi dell’art. 163, comma 5, per la parte di opere, 
servizi o forniture eventualmente già realizzata.   

  Art. 4.
      Sospensione dei mutui    

     1. In ragione del grave disagio socio economico de-
rivante dall’evento in premessa citato, che ha colpito i 
soggetti residenti o aventi sede legale e/o operativa nei 
comuni di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 
6 novembre 2019, detto evento costituisce causa di forza 
maggiore ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1218 del 
codice civile. I soggetti titolari di mutui relativi agli edifi-
ci distrutti o resi inagibili anche parzialmente ovvero alla 
gestione di attività di natura commerciale ed economica 
svolte nei medesimi edifici, previa presentazione di auto-
certificazione del danno subito, resa ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
e successive modificazioni ed integrazioni, hanno diritto 
di chiedere agli istituti di credito e bancari, fino alla rico-
struzione, all’agibilità o all’abitabilità del predetto immo-

bile e comunque non oltre la data di cessazione dello stato 
di emergenza, una sospensione delle rate dei medesimi 
mutui, optando tra la sospensione dell’intera rata e quella 
della sola quota capitale. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente ordinanza, le banche e gli intermediari fi-
nanziari informano i mutuatari, almeno mediante avviso 
esposto nelle filiali e pubblicato nel proprio sito internet, 
della possibilità di chiedere la sospensione delle rate, in-
dicando tempi di rimborso e costi dei pagamenti sospesi 
calcolati in base a quanto previsto dall’Accordo del 18 di-
cembre 2009 tra l’ABI e le Associazioni dei consumatori 
in tema di sospensione dei pagamenti, nonché il termine, 
non inferiore a trenta giorni, per l’esercizio della facoltà 
di sospensione. Qualora la banca o l’intermediario finan-
ziario non fornisca tali informazioni nei termini e con i 
contenuti prescritti, sono sospese fino al 6 maggio 2020, 
senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le rate in scaden-
za entro la predetta data.   

  Art. 5.
      Prime misure economiche

e ricognizione dei fabbisogni ulteriori    

     1. Il commissario delegato identifica, entro sessan-
ta giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza, 
le ulteriori misure di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, 
comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
necessarie per il superamento dell’emergenza, nonché gli 
interventi più urgenti di cui al comma 2, lettere   c)   e   d)  , 
del medesimo art. 25, ivi compresi quelli di previsione 
e di mitigazione attiva e passiva necessaria a far fronte 
ai potenziali effetti diretti ed indiretti dei movimenti fra-
nosi oltre che quelli volti alla riduzione del rischio re-
siduo unitamente alle necessarie attività di monitoraggio 
ai fini dell’allertamento della popolazione, trasmettendoli 
alla regione ed al Dipartimento della protezione civile, 
ai fini della valutazione dell’impatto effettivo degli even-
ti calamitosi di cui in premessa, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo. 

 2. Per gli interventi di cui al comma 1, fatto salvo quanto 
previsto al comma 3, il commissario delegato identifica per 
ciascuna misura la località, la descrizione tecnica e la relati-
va durata nonché l’indicazione delle singole stime di costo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato so-
stegno al tessuto economico e sociale nei confronti del-
la popolazione e delle attività economiche e produttive 
direttamente interessate dagli eventi calamitosi citati in 
premessa, di cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   , del de-
creto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018, il commissario 
delegato definisce la stima delle risorse a tal fine necessa-
rie secondo i seguenti criteri e massimali:  

 per attivare le prime misure economiche di immediato 
sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei familiari 
la cui abitazione principale, abituale e continuativa risulti 
compromessa, a causa degli eventi in rassegna, nella sua 
integrità funzionale, nel limite massimo di euro 5.000,00; 

 per l’immediata ripresa delle attività economiche e 
produttive sulla base di apposita relazione tecnica conte-
nente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel 
limite massimo di euro 20.000,00. 
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 4. All’esito della ricognizione di cui al comma 3, a va-
lere sulle relative risorse rese disponibili con la delibera 
di cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo n. 1 del 
2018, il commissario delegato provvede a riconoscere i 
contributi ai beneficiari secondo criteri di priorità e mo-
dalità attuative fissati con propri provvedimenti. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti 
solo nella parte eventualmente non coperta da polizze 
assicurative e, nel caso di misure riconosciute ai sensi 
dell’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, possono costituire anticipazioni sul-
le medesime, nonché su eventuali future provvidenze a 
qualunque titolo previste. 

 6. La modulistica di cui al comma 3 può essere utiliz-
zata anche per la ricognizione da effettuare con riferimen-
to all’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1.   

  Art. 6.
      Materiali litoidi e vegetali    

     1. Il commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, al Dipartimento della protezione civile una re-
lazione inerente le attività espletate ai sensi della presente 
ordinanza, nonché, allo scadere del termine di vigenza 
dello stato di emergenza, una relazione conclusiva sullo 
stato di attuazione delle stesse. 

 2. In attuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, i 
materiali litoidi rimossi dal demanio idrico per interventi 
diretti ad eliminare situazioni di pericolo e per il ripristino 
dell’officiosità dei corsi d’acqua, possono essere ceduti, 
previo nulla osta regionale e senza oneri, ai comuni ter-
ritorialmente competenti per interventi pubblici di ripri-
stino conseguenti alla situazione generata dall’evento, in 
deroga all’art. 13 del decreto legislativo 12 luglio 1993, 
n. 275. Previo nulla osta regionale, inoltre, possono es-
sere ceduti, a compensazione degli oneri di trasporto e 
di opere, ai realizzatori degli interventi stessi, oppure 
può essere prevista la compensazione, nel rapporto con 
gli appaltatori, in relazione ai costi delle attività ineren-
ti alla sistemazione dei tronchi fluviali con il valore del 
materiale estratto riutilizzabile, da valutarsi, in relazione 
ai costi delle attività svolte per l’esecuzione dei lavori, 
sulla base dei canoni demaniali vigenti. Il commissario 
delegato assicura la corretta valutazione del valore assun-
to nonché dei quantitativi e della tipologia del materiale 
da asportare, oltre che la corretta contabilizzazione dei 
relativi volumi. 

 3. Ai materiali litoidi rimossi per interventi diretti a 
prevenire situazioni di pericolo e per il ripristino dell’of-
ficiosità dei corsi d’acqua e della viabilità non si appli-
cano le disposizioni di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica del 13 giugno 2017, n. 120. 

 4. Il commissario delegato o i soggetti attuatori, ove 
necessario, possono individuare appositi siti di stoccag-
gio provvisorio ove depositare i fanghi, i detriti e i mate-
riali derivanti dagli eventi di cui in premessa, definendo, 
d’intesa con gli enti ordinariamente competenti, le moda-
lità per il loro successivo recupero ovvero smaltimento in 
impianti autorizzati, anche con oneri a carico delle risorse 
di cui all’art. 9.   

  Art. 7.
      Relazione del commissario delegato    

     1. Il commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, al Dipartimento della protezione civile una re-
lazione inerente le attività espletate ai sensi della presente 
ordinanza, nonché, allo scadere del termine di vigenza 
dello stato di emergenza, una relazione conclusiva sullo 
stato di attuazione delle stesse.   

  Art. 8.
      Benefici normativi previsti dagli articoli 39 e 40

del decreto legislativo n. 1/2018    

     1. Il commissario delegato provvede all’istruttoria per 
la liquidazione dei rimborsi richiesti ai sensi degli articoli 
39 e 40 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per 
gli interventi effettuati dalle organizzazioni di volontaria-
to di protezione civile iscritte nell’elenco territoriale della 
Regione Piemonte, impiegate in occasione dell’emergen-
za in rassegna. Gli esiti delle istruttorie sono trasmessi al 
Dipartimento della protezione civile che, esperiti i proce-
dimenti di verifica, autorizza il commissario delegato a 
procedere alla liquidazione dei rimborsi spettanti, a vale-
re sulle risorse finanziarie di cui all’art. 9.   

  Art. 9.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede con 
le risorse previste nella delibera del Consiglio dei ministri 
del 6 novembre 2019. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al commissario delegato. 

 3. La Regione Piemonte è autorizzata a trasferire sulla con-
tabilità speciale di cui al comma 2 eventuali ulteriori risorse 
finanziarie finalizzate al superamento del contesto emergen-
ziale in rassegna, la cui quantificazione deve essere effettua-
ta, contestualmente al Piano di cui all’art. 1, comma 3. 

 4. Con successiva ordinanza sono identificati la pro-
venienza delle risorse aggiuntive di cui al comma 3 ed il 
relativo ammontare. 

 5. Il commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 dicembre 2019 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   
  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile (www.prote-
zionecivile.it), sezione «normativa di protezione civile» al seguente link 
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/allegati_tecnici.wp    

  19A07839  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  2 dicembre 2019 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove indi-
cazioni terapeutiche del medicinale per uso umano «Mekini-
st».     (Determina n. 1795/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011 n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 

Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 

 Vista la domanda presentata dalla società Novar-
tis Europharm Limited ha chiesto la classificazione 
ai fini della rimborsabilità delle confezioni con A.I.C. 
n. 043524026/E e A.I.C. n. 043524065/E del medicinale 
MEKINIST (trametinib); 

 Visti i pareri della Commissione consultiva tecnico - 
scientifica nella seduta del 3-5 aprile 2019; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 21-23 ottobre 2019; 

 Vista la deliberazione n. 25 del 30 ottobre 2019 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 
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  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Le nuove indicazioni terapeutiche del medicinale «Me-
kinist» (trametinib):  

 «Trametinib in associazione con dabrafenib è indi-
cato nel trattamento adiuvante di pazienti adulti con me-
lanoma in stadio III positivo alla mutazione BRAF V600, 
dopo resezione completa.», è rimborsata come segue. 

  Confezioni:  
 «0,5 mg compressa rivestita con film - uso orale - 

flacone (HDPE) 30 compresse» - A.I.C. n. 043524026/E 
(in base 10) - classe di rimborsabilità: H - prezzo    ex fac-
tory    (I.V.A. esclusa): euro 1.282,15 - prezzo al pubblico 
(I.V.A. inclusa): euro 2.116,06; 

 «2 mg compressa rivestita con film - uso orale - fla-
cone (HDPE) 30 compresse» - A.I.C. n. 043524065/E (in 
base 10) - classe di rimborsabilità: H - prezzo    ex facto-
ry    (I.V.A. esclusa): euro 5.128,61 - prezzo al pubblico 
(I.V.A. inclusa): euro 8.464,26. 

  Alla specialità medicinale «Mekinist» (trametinib) 
viene attribuito il requisito dell’innovazione terapeutica 
consegue:  

 l’inserimento nel Fondo dei farmaci innovati-
vi oncologici di cui all’art. 1, comma 401, della legge 
n. 232/2016 (Legge di bilancio 2017); 

 il beneficio economico della sospensione delle ridu-
zioni di legge di cui alle determine AIFA del 3 luglio 2006 
e del 27 settembre 2006; 

 l’inserimento nei prontuari terapeutici regionali nei 
termini previsti dalla normativa vigente (art. 10, com-
ma 2, decreto-legge n. 158/2012, convertito con modifi-
cazioni nella legge n. 189/2012); 

 l’inserimento nell’elenco dei farmaci innovativi ai 
sensi dell’art. 1, commi 1 e 2, dell’accordo sottoscritto in 
data 18 novembre 2010 (rep. atti n. 197/CSR)»; 

 sconto obbligatorio complessivo, su tutta la moleco-
la, sul prezzo    ex factory    da praticarsi alle strutture pub-
bliche del Servizio sanitario nazionale, ivi comprese le 
strutture private accreditate sanitarie, come da condizioni 
negoziali; 

 eliminazione del    payment     by result   ; 
 inserimento nel registro farmaci sottoposti a monito-

raggio dell’AIFA; 
 registro di monitoraggio    web based.  

 Ai fini delle prescrizioni a carico del Servizio sanitario 
nazionale, i centri utilizzatori specificatamente individua-
ti dalle regioni, dovranno compilare la scheda raccolta 
dati informatizzata di arruolamento che indica i pazienti 
eleggibili e la scheda di    follow-up,    applicando le condi-
zioni negoziali secondo le indicazioni pubblicate sul sito 
dell’Agenzia, piattaforma web - all’indirizzo https://ser-
vizionline.aifa.gov.it che costituiscono parte integrante 
della presente determina. 

 Nelle more della piena attuazione del registro di mo-
nitoraggio    web-based,    onde garantire la disponibilità del 

trattamento ai pazienti le prescrizioni dovranno essere 
effettuate in accordo ai criteri di eleggibilità e appropria-
tezza prescrittiva riportati nella documentazione consul-
tabile sul portale istituzionale dell’Agenzia: https://www.
aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dalla 
data di entrata in vigore della presente determina, tramite 
la modalità temporanea suindicata, dovranno essere suc-
cessivamente riportati nella piattaforma web, secondo le 
modalità che saranno indicate nel sito: https://www.aifa.
gov.it/registri-farmaci-sottoposti-a-monitoraggio 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Mekinist» (trametinib) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta 
per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialisti - oncologo (RNRL).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 2 dicembre 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A07822

    DETERMINA  2 dicembre 2019 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove indi-
cazioni terapeutiche del medicinale per uso umano «Mekini-
st».     (Determina n. 1797/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli artt. 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
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dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salute, 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione 
e la semplificazione e dell’economia e delle finanze, recan-
te «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, 
comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visti il decreto del Ministro della salute del 27 settem-
bre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del de-
creto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio cen-
trale del bilancio presso il Ministero della salute in data 
4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li Bassi 
è stato nominato direttore generale dell’Agenzia italiana 
del farmaco e il relativo contratto individuale di lavoro, 
con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva assun-
zione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva n. 2001/83/CE (e successive direttive di modifi-
ca) relativa ad un codice comunitario concernente i medi-
cinali per uso umano; 

 Vista la deliberazione del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica del 1° febbraio 2001, n. 3; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 

  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la domanda presentata in data 30 ottobre 2018 

con la quale la società Novartis Europharm Limited ha 
chiesto la rimborsabilità della nuova indicazione terapeu-
tica e posologia autorizzate per la specialità medicinale 
MEKINIST (trametinib); 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica espresso nella seduta del 9-12 luglio 2019; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso reso nel-
la seduta del 21-23 ottobre 2019; 

 Vista la deliberazione n. 25 del 30 ottobre 2019 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Le nuove indicazioni terapeutiche del medicinale ME-
KINIST (trametinib):  

 «Trametinib in associazione con dabrafenib è indi-
cato per il trattamento di pazienti adulti affetti da carci-
noma polmonare non a piccole cellule in stadio avanzato 
positivo alla mutazione BRAF V600»; 

  sono rimborsate come segue:  
  confezioni:  

 0,5 mg compressa rivestita con film - uso orale - 
flacone (HDPE) 30 compresse - A.I.C. n. 043524026/E 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 1.282,15; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2.116,06; 
 2 mg compressa rivestita con film - uso orale - 

flacone (HDPE) 30 compresse - A.I.C. n. 043524065/E 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 5.128,61; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 8.464,26. 

 Sconto obbligatorio complessivo, su tutta la molecola, 
sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi alle strutture pubbliche 
del Servizio sanitario nazionale, ivi comprese le strutture 
private accreditate sanitarie, con contestuale eliminazio-
ne del    payment by result   , come da condizioni negoziali. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   
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  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Mekinist» (trametinib) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta 
per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialisti - oncologo (RNRL).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 2 dicembre 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A07823

    DETERMINA  2 dicembre 2019 .

      Attività di rimborso alle regioni per il ripiano dello sfon-
damento del tetto di spesa tramite pay-back del medicinale 
per uso umano «Novothirteen».     (Determina n. 1798/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-

razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva n. 2001/83/CE (e successive direttive di modifi-
ca) relativa ad un codice comunitario concernenti i medi-
cinali per uso umano nonché della direttiva n. 2003/94/CE; 

 Vista la deliberazione del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica del 1° febbraio 2001, 
n. 3; 

 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 
(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 
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 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determina AIFA n. 336/2014 del 1° aprile 2014 
relativa alla «Regime di rimborsabilità e prezzo di ven-
dita del medicinale per uso umano «NOVOTHIRTEEN 
(fattore XIII di coagulazione del sangue)», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 96 del 26 apri-
le 2014, e il relativo accordo negoziale stipulato ai sensi 
dell’art. 48, comma 33, decreto-legge n. 269/2003, con-
vertito dalla legge n. 326/2003 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 24 settembre 2019; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Ripiano tramite     pay-back    

     Ai fini del ripiano dello sfondamento del tetto di spesa 
tramite    pay-back   , per la specialità medicinale «Novothirte-
en», in relazione al periodo dal 1° giugno 2016 al 31 mag-
gio 2018, l’azienda Novo Nordisk S.p.a., dovrà provve-
dere al pagamento del valore indicato alle distinte regioni 
come riportato nell’allegato 1 (pari a euro 432.927,01), in 
base all’applicazione dello sconto tramite    pay-back   .   

  Art. 2.

      Modalità di versamento    

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni 
devono essere effettuati in un’unica    tranche   , entro trenta 
giorni successivi alla pubblicazione della presente deter-
mina nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando i ri-
ferimenti indicati nelle «Modalità di versamento del    pay-
back     1,83 % - alle regioni» specificando comunque nella 
causale:  

 «det. 1798/2019_sconto tramite pay-back_ Novo-
thirteen _giugno 2016_maggio 2018».   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 2 dicembre 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

    ALLEGATO 1

      Ripartizione regionale del PAYBACK 

 Ditta: Novo Nordisk S.p.a. 
 Specialità medicinali: NOVOTHIRTEEN. 

 Ammontare
sforamento 

 Abruzzo   euro 73.170,76 
 Basilicata  euro 44.207,34 
 Calabria  euro 123.475,66 
 Campania  euro 7,621,95 
 Emilia R  euro 0,00 
 Friuli VG  euro 0,00 
 Lazio  euro 0,00 
 Liguria  euro 62.500,03 
 Lombardia  euro 65.548,81 
 Marche  euro 0,00 
 Molise  euro 0,00 
 PA Bolzano  euro 0,00 
 PA Trento  euro 0,00 
 Piemonte  euro 38.109,77 
 Puglia  euro 0,00 
 Sardegna  euro 0,00 
 Sicilia  euro 0,00 
 Toscana  euro 0,00 
 Umbria  euro 0,00 
 Valle d’Aosta  euro 0,00 
 Veneto  euro 18.292,69 
 Italia  euro 432.927,01 

     

  19A07824

    DETERMINA  2 dicembre 2019 .

      Attività di rimborso alle regioni, per il ripiano tramite 
meccanismo di pay-back in applicazione dell’accordo nego-
ziale vigente, del medicinale per uso umano «Striverdi Re-
spimat».     (Determina n. 1802/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 
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 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazio-
ne della direttiva n. 2001/83/CE (e successive direttive 
di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nenti i medicinali per uso umano nonché della direttiva 
n. 2003/94/CE; 

 Vista la deliberazione del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica del 1° febbraio 2001, n. 3; 

 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 
(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determina AIFA n. 438/2015 del 17 aprile 2015 
relativa alla «Riclassificazione del medicinale per uso 
umano «STRIVERDI RESPIMAT», ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 104 del 
7 maggio 2015, e il relativo accordo negoziale stipulato ai 
sensi dell’art. 48, comma 33, decreto-legge n. 269/2003, 
convertito dalla legge n. 326/2003 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 21 ottobre 2019; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Ripiano tramite     pay-back    

     Ai fini della procedura di rimborso tramite meccani-
smo di    pay-back   , in applicazione dell’accordo negoziale 
vigente per la specialità medicinale «Striverdi Respimat», 
relativamente al periodo dal 1° maggio 2018 al 30 aprile 
2019, l’azienda, Boehringer Ingelheim Italia S.p.a., do-
vrà provvedere al pagamento del valore indicato alle di-
stinte regioni come riportato nell’allegato 1 (pari ad euro 
331.263,62), in base all’applicazione dello sconto tramite 
   pay-back   .   
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  Art. 2.
      Modalità di versamento    

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni 
devono essere effettuati in un’unica    tranche   , entro trenta 
giorni successivi alla pubblicazione della presente deter-
mina nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando i ri-
ferimenti indicati nelle «Modalità di versamento del    pay-
back     1,83 % - alle regioni» specificando comunque nella 
causale:  

 «det. 1802/2019_sconto tramite pay-back_Striverdi 
Respimat_maggio 2018_aprile 2019»;   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 2 dicembre 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   
  

  ALLEGATO 1

     RIPARTIZIONE REGIONALE 

 Ditta: Boehringer Ingelheim Italia S.p.a. 
 Specialità medicinale: STRIVERDI RESPIMAT. 

 Ammontare sforamento 

 Abruzzo  euro  3.689,12 
 Basilicata  euro  2.999,23 
 Calabria  euro  8.287,36 
 Campania  euro  45.621,65 
 Emilia R.  euro  17.723,68 
 Friuli V.G.  euro  12.410,46 
 Lazio  euro  46.897,45 
 Liguria  euro  13.584,09 
 Lombardia  euro  39.519,34 
 Marche  euro  5.244,79 
 Molise  euro  856,51 
 PA Bolzano  euro  5.323,22 
 PA Trento  euro  3.691,98 
 Piemonte  euro  29.912,25 
 Puglia  euro  18.416,18 
 Sardegna  euro  9.375,02 
 Sicilia  euro  22.929,81 
 Toscana  euro  22.508,73 

 Umbria  euro  2.139,81 
 Valle d’Aosta  euro  999,75 
 Veneto  euro  19.133,19 

 Italia  euro  331.263,62 

     

  19A07825

    DETERMINA  2 dicembre 2019 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove indi-
cazioni terapeutiche del medicinale per uso umano «Tafin-
lar».     (Determina n. 1803/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mi-
nistro della salute, di concerto con i Ministri della 
funzione pubblica e dell’economia e delle finanze: 
«Regolamento recante norme sull’organizzazione ed 
il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», così come mo-
dificato dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia 
e delle finanze: «Modifica al regolamento e funziona-
mento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in 
attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal SSN tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata 

sulla   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la domanda presentata dalla società Novar-

tis Europharm Limited ha chiesto la classificazione 
ai fini della rimborsabilità delle confezioni con A.I.C. 
n. 042923021/E e A.I.C. n. 042923045/E del medicinale 
«Tafinlar» (dabrafenib); 

 Visti i pareri della Commissione consultiva tecnico - 
scientifica nella seduta del 3-5 aprile 2019; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 21-23 ottobre 2019; 

 Vista la deliberazione n. 25 del 30 ottobre 2019 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Le nuove indicazioni terapeutiche del medicinale TA-
FINLAR (dabrafenib):  

 «Dabrafenib in associazione con trametinib è indi-
cato nel trattamento adiuvante di pazienti adulti con me-
lanoma in stadio III positivo alla mutazione BRAF V600, 
dopo resezione completa.»; 

  sono rimborsate come segue:  
 confezione: «50 mg - capsula rigida - uso orale - fla-

cone (HDPE) 120 capsule» - A.I.C. n. 042923021/E (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 5.914,26; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 9.760,89; 
 confezione: «75 mg - capsula rigida - uso orale fla-

cone (HDPE) 120 capsule» - A.I.C. n. 042923045/E (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 8.871,39; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 14.641,34. 

  Alla specialità medicinale «Tafinlar» (dabrafenib) viene 
attribuito il requisito dell’innovazione terapeutica consegue:  

 l’inserimento nel Fondo dei farmaci innovati-
vi oncologici di cui all’art. 1, comma 401, della legge 
n. 232/2016 (Legge di bilancio 2017); 

 il beneficio economico della sospensione delle ridu-
zioni di legge di cui alle determine AIFA del 3 luglio 2006 
e del 27 settembre 2006; 

 l’inserimento nei prontuari terapeutici regionali nei 
termini previsti dalla normativa vigente (art. 10, com-
ma 2, decreto-legge n. 158/2012, convertito con modifi-
cazioni nella legge n. 189/2012); 

 l’inserimento nell’elenco dei farmaci innovativi ai 
sensi dell’art. 1, commi 1 e 2, dell’accordo sottoscritto in 
data 18 novembre 2010 (Rep. Atti n. 197/CSR). 
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 Sconto obbligatorio complessivo, su tutta la molecola, 
sul prezzo    ex factory    da praticarsi alle strutture pubbliche 
del SSN, ivi comprese le strutture private accreditate sa-
nitarie, come da condizioni negoziali. 

 Eliminazione del    payment by result   . 
 Inserimento nel registro farmaci sottoposti a monito-

raggio dell’AIFA. 
 Registro di monitoraggio    web based   . 
 Ai fini delle prescrizioni a carico del SSN, i centri uti-

lizzatori specificatamente individuati dalle regioni, do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata di 
arruolamento che indica i pazienti eleggibili e la scheda 
di    follow-up   , applicando le condizioni negoziali secondo 
le indicazioni pubblicate sul sito dell’Agenzia, piattafor-
ma web - all’indirizzo https://servizionline.aifa.gov.it che 
costituiscono parte integrante della presente determina. 

 Nelle more della piena attuazione del registro di mo-
nitoraggio    web-based   , onde garantire la disponibilità del 
trattamento ai pazienti le prescrizioni dovranno essere 
effettuate in accordo ai criteri di eleggibilità e appropria-
tezza prescrittiva riportati nella documentazione consul-
tabile sul portale istituzionale dell’Agenzia: https://www.
aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dalla 
data di entrata in vigore della presente determina, tramite 
la modalità temporanea suindicata, dovranno essere suc-
cessivamente riportati nella piattaforma web, secondo le 
modalità che saranno indicate nel sito:   https://www.aifa.
gov.it/registri-farmaci-sottoposti-a-monitoraggio 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Tafinlar» (dabrafenib) è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per 
volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti - oncologo (RNRL).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 2 dicembre 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A07829

    DETERMINA  2 dicembre 2019 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove indi-
cazioni terapeutiche del medicinale per uso umano «Tafin-
lar».     (Determina n. 1804/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
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italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal SSN tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 

 Vista la domanda presentata in data 30 ottobre 2018 
dalla società Novartis Europharm Limited ha chiesto la 
rimborsabilità della nuova indicazione terapeutica e po-
sologia autorizzate per la specialità medicinale del medi-
cinale «Tafinlar» (dabrafenib); 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico - 
scientifica nella seduta del 9-12 luglio 2019; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 21-23 ottobre 2019; 

 Vista la deliberazione n. 25 del 30 ottobre 2019 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Le nuove indicazioni terapeutiche del medicinale TA-
FINLAR (dabrafenib):  

 «Dabrafenib in associazione con trametinib è indica-
to per il trattamento di pazienti adulti affetti da carcinoma 
polmonare non a piccole cellule in stadio avanzato positi-
vo alla mutazione BRAF V600»; 

  sono rimborsate come segue:  
 confezione: «50 mg - capsula rigida - uso orale - fla-

cone (HDPE) 120 capsule» - A.I.C. n. 042923021/E (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 5.914,26; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 9.760,89; 
 confezione: «75 mg - capsula rigida - uso orale - fla-

cone (HDPE) 120 capsule» - A.I.C. n. 042923045/E (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 8.871,39; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 14.641,34. 

 Sconto obbligatorio complessivo, su tutta la molecola, 
sul prezzo    ex factory   , da praticarsi alle strutture pubbli-
che del SSN, ivi comprese le strutture private accreditate 
sanitarie, con contestuale eliminazione del    payment by 
result   , come da condizioni negoziali. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Tafinlar» (dabrafenib) è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per 
volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti - oncologo (RNRL).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 2 dicembre 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A07830  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale omeopatico «Conchae 5% comp.»    

     1. È rinnovata l’autorizzazione all’immissione in commercio per 
il medicinale omeopatico CONCHAE 5% comp. descritto in dettaglio 
nell’allegata tabella, composta da pagine 1, che costituisce parte inte-
grante della presente determina, alle condizioni e con le specificazioni 
ivi indicate. 

 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è 
Weleda Italia S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale in via del Ticino 
n. 6, 20153 Milano. 

  Stampati  

 1. Le confezioni del medicinale omeopatico di cui all’art. 1 della 
presente determina devono essere poste in commercio con le etichette 
e, ove richiesto, con il foglio illustrativo, conformi ai testi allegati alla 
presente determina e che costituiscono parte integrante della stessa. 

 2. Resta fermo l’obbligo in capo al titolare del rinnovo dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio di integrare le etichette e il 
foglio illustrativo con le sole informazioni relative alla descrizione delle 
confezioni ed ai numeri di A.I.C. del medicinale omeopatico oggetto di 
rinnovo con la presente determina. 

 3. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni le indicazioni di cui 
agli articoli 73, 77 e 79 del medesimo decreto legislativo devono essere 
redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare del rin-
novo dell’autorizzazione all’immissione in commercio che intende av-
valersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva 
comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua estera. 

 4. In caso di inosservanza delle predette disposizioni si applicano 
le sanzioni di cui all’articolo 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento delle scorte  

 1. I lotti del medicinale di cui all’art. 1, già prodotti antecedente-
mente alla data di entrata in vigore della presente determina, non pos-
sono più essere dispensati al pubblico a decorrere dal centottantesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione della presente determina 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. Trascorso il suddetto termine le confezioni del predetto medici-
nale non potranno più essere dispensate al pubblico e dovranno essere 
ritirate dal commercio. 

  Misure di farmacovigilanza  

 1. Per i medicinali omeopatici non è richiesta la presentazione dei 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 2. Il titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio è tenuto comunque a valutare regolarmente la sicurezza dei 
medicinali omeopatici e segnalare eventuali nuove informazioni che 
possano influire su tale profilo. 

 Decorrenza di efficacia della determina dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.    

 ALLEGATO    
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        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso omeopatico «Arnica Planta Tota»    

      Estratto determina AAM/AIC n. 219/2019 del 25 novembre 2019  

 1. È rinnovata l’autorizzazione all’immissione in commercio per il 
medicinale omeopatico ARNICA PLANTA TOTA descritto in dettaglio 
nell’allegata tabella, composta da pagine 1, che costituisce parte inte-
grante della presente determina, alle condizioni e con le specificazioni 
ivi indicate. 

 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è 
Weleda Italia S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in via del Ticino, 
6 - 20153 Milano. 

  Stampati  

 1. Le confezioni del medicinale omeopatico di cui all’art. 1 della 
presente determina devono essere poste in commercio con le etichette 
e, ove richiesto, con il foglio illustrativo, conformi ai testi allegati alla 
presente determina e che costituiscono parte integrante della stessa. 

 2. Resta fermo l’obbligo in capo al titolare del rinnovo dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio di integrare le etichette e il 
foglio illustrativo con le sole informazioni relative alla descrizione delle 
confezioni ed ai numeri di A.I.C. del medicinale omeopatico oggetto di 
rinnovo con la presente determina. 

 3. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni le indicazioni di cui 
agli articoli 73, 77 e 79 del medesimo decreto legislativo devono essere 
redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare del rin-
novo dell’autorizzazione all’immissione in commercio che intende av-
valersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva 
comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua estera. 

 4. In caso di inosservanza delle predette disposizioni si applicano 
le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento delle scorte  

 1. I lotti del medicinale di cui all’art. 1, già prodotti antecedente-
mente alla data di entrata in vigore della presente determina, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza indicata in 
etichetta. 

 2. Limitatamente alle confezioni 3 DH, i lotti del medicinale di cui 
all’art. 1, già prodotti antecedentemente alla data di entrata in vigore 
della presente determina, non possono più essere dispensati al pubblico 
a decorrere dal centottantesimo giorno successivo a quello della pubbli-
cazione della presente determina nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Trascorso il suddetto termine le confezioni del predetto medicinale 
non potranno più essere dispensate al pubblico e dovranno essere ritirate 
dal commercio. 

  Misure di Farmacovigilanza  

 1. Per i medicinali omeopatici non è richiesta la presentazione dei 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 2. Il titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio è tenuto comunque a valutare regolarmente la sicurezza dei 
medicinali omeopatici e segnalare eventuali nuove informazioni che 
possano influire su tale profilo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  ALLEGATO    
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        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso omeopatico «Urtica Dioica Ferro 
Culta»    

      Estratto determina AAM/AIC n. 220/2019 del 25 novembre 2019  

 1. È rinnovata l’autorizzazione all’immissione in commercio per 
il medicinale omeopatico URTICA DIOICA FERRO CULTA descritto 
in dettaglio nell’allegata tabella, composta da pagine 1, che costituisce 
parte integrante della presente determina, alle condizioni e con le speci-
ficazioni ivi indicate. 

 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è 
Weleda Italia S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in via del Ticino, 
6 - 20153 Milano. 

  Stampati  

 1. Le confezioni del medicinale omeopatico di cui all’art. 1 della 
presente determina devono essere poste in commercio con le etichette 
e, ove richiesto, con il foglio illustrativo, conformi ai testi allegati alla 
presente determina e che costituiscono parte integrante della stessa. 

 2. Resta fermo l’obbligo in capo al titolare del rinnovo dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio di integrare le etichette e il 
foglio illustrativo con le sole informazioni relative alla descrizione delle 
confezioni ed ai numeri di A.I.C. del medicinale omeopatico oggetto di 
rinnovo con la presente determina. 

 3. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni le indicazioni di cui 
agli articoli 73, 77 e 79 del medesimo decreto legislativo devono essere 
redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare del rin-
novo dell’autorizzazione all’immissione in commercio che intende av-
valersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva 
comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua estera. 

 4. In caso di inosservanza delle predette disposizioni si applicano 
le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento delle scorte  

 I lotti dei medicinali di cui all’art. 1, già prodotti antecedentemente 
alla data di entrata in vigore della presente determina, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza indicata in etichetta. 

  Misure di Farmacovigilanza  

 1. Per i medicinali omeopatici non è richiesta la presentazione dei 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 2. Il titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio è tenuto comunque a valutare regolarmente la sicurezza dei 
medicinali omeopatici e segnalare eventuali nuove informazioni che 
possano influire su tale profilo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  ALLEGATO    
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        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione
in commercio di taluni medicinali omeopatici    

      Estratto determina AAM/AIC n. 168/2019 del 17 settembre 2019  

  1. È rinnovata l’autorizzazione all’immissione in commercio per i seguenti medicinali omeopatici descritti in dettaglio nell’allegata tabella, 
composta da pagine 49, che costituisce parte integrante della presente determina, alle condizioni e con le specificazioni ivi indicate:  

 CARBO VEGETABILIS, BERBERIS VULGARIS, HEPAR SULFUR, KALMIA LATIFOLIA, IGNATIA AMARA, TEUCRIUM MA-
RUM, NAPHTHALINUM, SANGUINARIA CANADENSIS, TARAXACUM OFFICINALE, PAREIRA BRAVA. 

 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è Pharmex Enterprise Limited con sede legale e domicilio fiscale in Hf 44, Hal 
Far Industrial Estate - Birzebbugia, Malta. 

  Stampati  

 1. Le confezioni dei medicinali di cui all’art. 1 della presente determina devono essere poste in commercio con le etichette e, ove richiesto, con 
il foglio illustrativo, conformi ai testi allegati alla presente determina e che costituiscono parte integrante della stessa. 

 2. Resta fermo l’obbligo in capo al titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio di integrare le etichette e il foglio 
illustrativo con le sole informazioni relative alla descrizione delle confezioni ed ai numeri di A.I.C. dei medicinali omeopatici oggetto di rinnovo 
con la presente determina. 

 3. In ottemperanza all’articolo 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni le indicazioni di 
cui agli articoli 73, 77 e 79 del medesimo decreto legislativo devono essere redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in 
lingua estera. 

 4. In caso di inosservanza delle predette disposizioni si applicano le sanzioni di cui all’articolo 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento delle scorte  

 I lotti dei medicinali di cui all’articolo 1, già prodotti antecedentemente alla data di entrata in vigore della presente determina, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza indicata in etichetta. 

  Misure di farmacovigilanza  

 1. Per i medicinali omeopatici non è richiesta la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 2. Il titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenuto comunque a valutare regolarmente la sicurezza dei medici-
nali omeopatici e segnalare eventuali nuove informazioni che possano influire su tale profilo. 

 Decorrenza di efficacia della determina dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.    
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    MINISTERO DELLA DIFESA
      Concessione della croce d’oro

al merito dell’Arma dei carabinieri    

     Con decreto ministeriale n. 801 datato 26 novembre 2019, è stata 
concessa la croce d’oro al merito dell’Arma dei carabinieri al direttore 
generale Félix Vicente Azón Vilas, nato il 22 gennaio 1955 ad Almunia 
de San Juan (Huesca - Spagna) con la seguente motivazione: «Direttore 
generale della Guardia Civil spagnola, Corpo di polizia a ordinamen-
to militare affine all’Arma dei carabinieri per compiti e tradizioni, con 
straordinaria capacità e acuta lungimiranza, ha operato per accrescere il 
già consolidato rapporto di cooperazione che storicamente lega le due 
Istituzioni anche nell’ambito di organismi di rilevanza internazionale. 
In tale comunione di intenti, con intelligente iniziativa e infaticabile im-
pegno, ha rafforzato la collaborazione bilaterale, tradottasi in molteplici 
attività di scambio e accrescimento istituzionale, che ha permesso lo 
sviluppo e il progresso di entrambe le Forze di polizia, esaltandone il 
prestigio». — Territorio nazionale ed estero, giugno 2018 - agosto 2019.   

  19A07836

        Concessione     della croce d’argento
    al merito dell’Esercito    

     Con decreto ministeriale n. 1326 del 26 novembre 2019, è stata 
concessa la croce d’argento al merito dell’Esercito al Generale di Bri-
gata Rodolfo Sganga, nato il 23 gennaio 1967 a Varese, con la seguente 
motivazione: «Comandante della grande Unità multinazionale schierata 
nel Settore Ovest dell’Area di Operazioni del Contingente delle Nazioni 
Unite, guidava con ferma determinazione e magistrale perizia i reparti 
dipendenti garantendo un significativo incremento delle attività opera-
tive ed addestrative in favore delle unità delle Forze armate libanesi. In 
un contesto operativo caratterizzato da difficili condizioni d’impiego ed 
elevato rischio, forniva un impulso intelligente ed estremamente effi-
cace all’avvio di operazioni integrate, risultate fondamentali per raffor-
zare il controllo del territorio e la stabilizzazione delle tensioni in atto, 
consolidando le condizioni per una pace duratura. Ufficiale Generale 
di assoluto valore, contribuiva a elevare il prestigio della Nazione in 
ambito internazionale». — Shama (Libano), ottobre 2017 - aprile 2018.   
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        Concessione     della croce di bronzo
    al merito dell’Esercito    

     Con decreto ministeriale n. 1327 del 26 novembre 2019, è stata 
concessa la croce di bronzo al merito dell’Esercito al Tenente Colonnello 
Simone Gatto, nato il 28 ottobre 1973 a Nardò (Lecce), con la seguente 
motivazione: «Ufficiale superiore impiegato nell’ambito dell’operazio-
ne “Resolute Support”, si prodigava, in ogni circostanza, con esemplare 
spirito di sacrificio, perizia e instancabile volontà realizzatrice, quale in-

sostituibile propulsore di molteplici e delicati compiti svolti nell’intera 
area di responsabilità. Affrontando con determinazione e lungimiranza 
anche le situazioni più rischiose, si distingueva sia per l’eccezionale 
contributo fornito nell’ambito dell’implementazione di un innovativo 
sistema addestrativo volto, attraverso un approccio omnicomprensivo, a 
incrementare le capacità delle Forze afghane, sia per le complesse ope-
razioni pianificate e condotte che hanno permesso il conseguimento di 
rilevanti obiettivi per l’incremento del livello di sicurezza e di consenso 
nell’intera regione. Chiarissimo esempio di Ufficiale che ha elevato il 
prestigio del contingente e dell’Esercito italiano in un contesto multina-
zionale». — Herat - Farah (Afghanistan), 11 giugno - 15 dicembre 2018.   
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
      Modifica della residenza notarile di Sorbolo Mezzani

compresa nel distretto notarile di Parma    

     Con decreto ministeriale 10 dicembre 2019, a decorrere dal 1° gen-
naio 2019, la residenza notarile di Sorbolo ha assunto il nome di Sorbolo 
Mezzani (distretto notarile di Parma).   
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Comunicato relativo al decreto 2 dicembre 2019 recante la 
procedura di selezione, ammissione e rendicontazione dei 
progetti di investimento per la fruizione del credito d’im-
posta per gli investimenti nel Mezzogiorno a valere sul 
POR Calabria FESR FSE 2014-2020.    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
2 dicembre 2019 sono state disciplinate le procedure e le modalità di va-
lutazione dei progetti di investimento per la fruizione del credito d’im-
posta per gli investimenti nel Mezzogiorno a valere sull’Asse III del 
POR Calabria FESR FSE 2014-2020, Obiettivo specifico 3.1 «Rilancio 
della propensione agli investimenti del sistema produttivo». 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo in-
tegrale del decreto è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo 
economico   www.mise.gov.it   
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